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Ain Signori fratcni' dcllse 

• Congregationc, gl’Vf- 
• - 1 • 1 • 


ficiali di efla^ . 


• ^ 



£ Regole commu^ 
ntdeUà (^ongre- 
gattone,co le paf>- 
ticolari de gl' 
fidali i 0‘ le eonfuetudinì dt e fi 
fili fi fino confimate fin ’ bora 
fcritte d wano: Ma dopo che 
con la grada di '7>io, della, 

fìta Santtfiima Aladre il mi- 
merò, lo Jpirko, od la demtione. 
de Signori fiatellt fono tanto 
’crefcititi le fiongregattorti 
'erette altroue fono tanto multi-, 
pUcatCf "vengono sì JpeJfi, ^ con 
tal’ fianca dimandate da 
' A z noHri 


nofiri in Romay da. queUe di 

fuori , che l’ìnìpoj^tbditù. di yS- 
disfara tutti con la, penna 
eccitato il penJiero,ljtd Jòllècitato 
l’effetto di metterle in Siampa \ 
Però bora fi propongono et. tutti 
imprejjè, con gran fieranz^a nel 
Signore , che fi cóme quefla facp* 
lità dhauerle ogn'yno prejjò di 
fi potrà Caufarcyche Jt riuedano 

tommodità di ri- 
ìrefcarfine la memoria fia per 
accendere l'affètto circa la dili- 
gente offeruanTtp, di efie . P/Wc- 
cia alia Diurna MaeHà di con- 
cederne à tutti la Jùafanta 
gratta con t 
Beatifiima F ergine ^nofìr a Au- 
wcata, ‘Protettrice. ^ 


intercefiione della 


REGOLE 

COMMVNI- 

Parte Prima. 


Circa quello , che li fra- 
telli deuono fare ver- 
lò le ftefsi . 


X 


SSE ND O 
quefta Con— 
gregatione iri- 
ftituita,& fon- 
data fottola^ 
protettione_^ 
della Beatilfima Vergine»,» 
Madre di DIO, & lòtto U 
titolo deirAflbntione di c& 
là, procurino li fratelli con_» 
, A3, ogni 



zi Regolo 

'Ogni fliidio di fcgnalàrfìnel-^^ 
4a diuotione di qiiefta Rcgi*^ 
na de’ Cieli 5 & particolai^- 
niente del mifterio della fua 
AfToncione^ che è il rcrmine^ 
& compimento de tutti gl’al- 
tri fuoi mirabili niifterij . 

2 ' 11 fine 5 & fcopo di quella - 

Congregatione mediante^ 
J’indrizzo de ’ Padri della-» 
Compagnia di Giesù'primie 
ramente hàda eflere^ &è, 
che cialcuno de^fratelli at- :: 
•tenda airaiuto, & profitto 
•fpirituaie di (e llclTò , & del- 
4a fila famiglia^ con ogni di- 
digenza-j • Sec.oqdariamen- 
te>che anco ciafcuno^èfer- 
"citi la carità rieir-opere di 
inifericordia corporali, & fpi 
rituali vcrfo i proflimi, fe*- 
^condo là poflibilità 5 & cqrai* 

.modi- 
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Communi;; j 

'modità fua , & fecondo fe 
gliene porgeranno l'occafìo* 
ni ; mà Ippra tutto s’kà da . 
.pigliare come per propriojSc 
peculiare efercitio della^ 
Congregatione , il procura-» 
re di metter pace fra nemici, 
ò maIeuoli,& di lèdare le di-r 
•fcordie , & brighe , premen- 
do Ipecialmente con le per- 
ibne , & nell! cali , ne’ quali 
iì può temere più, che fucce- 
da qualche gran male . Per 
tal’elfetto dunqueli vadino 
Ji fratelli informando delli 
<cafi , che occorrono per la,* 
Città , & li communichino; 
col Padre Prefetto di dTa_. 
Congregatione , per hviuc- 
re il fuo particolare confe- 
glio , & indrizzo , tenendo 
fempre alla mempria quellci 
' - i ^ 4: paro- 


4 Regolej» 

parole del Signore-^ . Beati 
facìfiei f quoniam jìly Dei vo- 
eabuntur , & che fù proprio 
vfficiodel Figliuolo di Dio, 
quando véne in terrari met- 
ter pace tra la Maeftà Diur- 
na, & rhuomo , & rrà gli 
ftelfi huomini. Li fratelli pe- 
rò , alli quali dalla Congre- 
gatione farà dato carico di 
trattar qualche pace, hab- 
binoxifguardo à farlo con_» 
grandiffima fegretezza , af- 
fine che non venghi accre- 
feiuta la difficoltà , che ordi- 
nariamente fuorcfjfere in co- 
sì importante, & fama ope- 
ra, afienendofi di parlarne_^ 
anche con altri fratelli della 
Congregatione , che non_» 
fulfcro compagni nel mar 
neggio , così inTegnandò laj 

pru- 


Communii 5 

prudenza.». Procurino an-p 
co d’hauer preflb di loro 
qualche trattato della dile- 
tione j & carità fraterna.» » 
deiriraportanza della pace, 
& concordia con li prolfimi, 
deir amare gli inimici, del 
perdonare l’ingiurie , & del 
rendere bene per male à no- 
ftri fratelli, & vadano facen- 
doli prattichi con alcune_ji 
ragioni viue , & efficaci da^» 
indurre à quello le genti, per 
valerlène poi neU’o.ccorren- 
ze, & bilbgni . 

Per arriuare facilmente—» 
al fudetto fine della Congre- 
gatione faranno ottimi , & 
Scuri mezzi Toratione , fpe-r 
cialmentc la mentale , la_> 
frequenza de Sacramenti ca 
» profitteuole , & necefiarù 

V .A. 5 per 


per confeguir ’ vittoria ccm- 
crala Carne, il Mondo, & 
il Demonio , l’attendere at» 
i’acc[iiifto delle virtù, & del- 
la perfettione Chriftiana, & 
il far ’ alle volte gli efercitij 
Ipirituali , & di mortificatio- 
tie , fpedalmente quelli , che 
dal’ Padre Prefetto farà giu- 
dicato elTere più ilpediente 
fare per lèruitio di Noftro 
Signore-^ , & vàie de fra- 
telli . . 

. , Doneranno li fratelli di 
queAa Congregatione al- 
meno ogni mefe vna volta_» 
confelTar fi , & poi nell’Ora-. 
torio communicarfi ogni pri- 
ma Domenica del Mefe_> , 
(8c.intuttele fefte principali 
del Signore, della Madon-;: 
I» , & de gli Apofioli , & im 
i quella' 


i 


Communi . ' 7 

jq'uella d 'ogni Santi, & fi co* 
me ciafcuno fi potrà elegger 
reil Confefibre , che piu fa- 
rà di fua fodisfattione , così 
conuiene che n’habbia vuo 
certo , & ordinario •. 

. Ciafcuno fratello farà o- 
gni giorno almeno vn quar- 
to d’hora d’Oratione menta- 
le, ò, la mattina fubito , che 
s’è leuato , ( & quefto è il 
preglio più ficuro ) ò , la 
fera auanti cena , ò , in altro 
tempo, che più gli farà com** 
modo, pigliandofi à medi- 
tare qualche punto della vi- 
ta, ò palfione di Ghrifto Si-, 
gnornoftro, maffimè fecon- 
do l’ordine del Rofario, & 
per quefto eftèttò farà bene 
che habbia qualche libretto 
%irituale, & de meditaticK 
i. • A 6 ni, 

4 > ^ 


8 Regolo ' 

ni , femendofì di quelli pun<« 
ti fecondo l’indrizzo del Pa- 
dre Prefetto, ò del fuo Con- 
felTore, per cauame maggior 
frutto . 

6 Dirà ogni giorno ciafcun 
fratello fette volte il Pater 
noftcr , & altretante l’Aue.-» 
, Maria , à laude delle fette—» 
allegrezze della Madonna, 
accioche ella c’impetri li let- 
te doni dello Spirita Santo , 
& la fua finta gratia , & pre- 
gata per la falute propria_i , 
per l’aiuto de peccatori , per 
felfaltatione di Santa Chie- 
là, per l’aumento della Con- 
gregatione, per quelli, che 
fianno in peccato mortale, 
ò , in qualche diffenlione— > , 
& per l’anime de fedeli de- 
;fonti , Il Sabbato poi dirà di 

V > . . pm 


Communi . p 

Ì>ià rhinno , Ogloriofa Tìomi- 
«•a-». Con li veilicoJi , & 
Oratione delJ’Airontione_j. 
Et Tappino li fratelli , che col 
dire quelli fette Pater no- 
fter , & fette Aue Maria in._» 
qualche*Chiefa di quelle.^ 
della Compagnia di Giesù, 
onero in altre, quando elfi 
fratelli lì trouino in luoghi > 
oue non fiano Chiefe di det- 
ta Compagnia, guadagna- 
no tutte rindulgenze, che_^ 
in quei giorni , che li dico- 
no , fono in qual lì lìa Chie- 
là dentro , & fuori le mura_» 
diRoma_f. 


- Tutti afcoltino ogni gior-» 
no la Melfa quando potran- 
no, ancor che non fia fella_^ 
d obligo , elfeitdo cofa tanto 
falutifera^ : mà quando per 
'W - qual- 


IQ 

qualche neceflìtà, ò imppdif 
mento d’ importanza non_> 
potcfTero , faccino in iuogò 
dVdirla meflTa qualche altra 
diuotione; Et mentre rafcc)!- 
taranno s’aftengano da par? 
lar con altri , & procurino di 
ftarui attenti , & con molta_> 
riuerenza interiore , & elle-* 
fiore 5 frequentino ancolejr 
Prediche, & li Diurni Vffi- 
cij , & le vifite ,de luoghi 

pii-, . ^ 

8 V Siiuuezzinp tutti a far’o- 


gni lèra diligentemcme,prH 
tna<i’^ndàre à dormire , l’éfr 
fame della conlcienza^ , fe-t 


con’dò quelli'cinque punti , 
che fi contengono nella fot* 


mula deirelTamé generale* 
quali è benehauer preflbdi 
& ftampati, àfcritti > ■ • < • 

■ i? .. > Cia^ 




Communio 1 1 1 

9 . Cìafcuno fecondo Tin- ^ 
•drizzo del fuo Confeflbf 
onero del Padre Prefetto , 

( col quale per quello farà 
bene alle volte parlare-^ , & 
trattare familiarmente fuor’ 

' de. tempi delle Congrega^ 
rioni , ) attenda alla mortìfiT 
catione delle fue paflìoni , & ; 
fpecialmente di quelle, dal* 
le quali è ordinariamente_> 
più moleftato , alche aiutar 
rà grandemente felfame^ 
particolare ordinato per 
^irpar li vitij-, & defetti , 
come gli farà . meglio iraor 
Arato dal detto Padre Prcr 
fetta. : ; ' 

I o , Procurino tutti con ogni 
sforzo di dar qualche tempc» 
alla lettionedc libri ipidtuaji 
li, la quale fuol’elfere di gran 

gioua* 


t n 


Regolo 


. ' 


'IO- 

qual che ne ceffiràj ò im'p^dif 
jUienró d’ importanza non_j 
potcfTero , faccino in Juogò 
d Vdir la meffa qiral'che altra 
diuotione; Et mentre rafGòl^ 
taranno s’aftengano da par* 
lar con altri , Se procurino di 
fìarui attenti , & con molta.^ 
* riuerenza interiore, & efte-*^ 
ppre 5 frequentino anco lo 
Prediche , li Diuini Vffi- 
clj y de le viflte , de luoghi 

pij 


8 


S auuez zin p tutti à far o-: 
gni fera diligenternentejprH 
laad’andàre à dorinire , Tefr 
fame della confcienza^j le-!» 
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cinque punti , 
che fi contengono nella for-» 
mula deireflamè generale $ 
quali è hene hauer preffòdi 
fc ftampati, àfcrim > = 

Cia-» 
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Communi. 1 1 

9 - Ciafciino fecondo 
'drizzo del fuo Confeflbfe-^ 
Olierò del Padre Prefetto ^ 
( col quale per quello farà 
bene alle volte parlare»,^ , & 
trattare familiarmente fuor' 
de. tempi delle Congrega-^ 
rioni 3 ) attenda alla mortifir 
catione delle fue palTioni , & 
fpedalràente di quelle , dal* 
le quali è ordinariamente 3 
più moleftato , alche aiuta* 
rà grandemente felfame^ 
particolare ordinato per e-^ 
ftirpar li vitij\ & deferti 5 
come gli farà - meglio irao*'^ 
Arato dd detto Padre Prc*^ 
fetta. 


I o « Procurino tutti con ogni 
sforzo di dar qualche tempo 
alla lettionedc libri ipiritjua^ 
lijia quale fuoreflere di gran 

gioua- 




IZ 


Regolo 



- giouamento per rOrationc , 
& di grand’aiuto in ogn’al- 
troeiercicio virtuoio, & fa- 
rà bene che fi dimandi pare- 
re al Padre Prefetto > ò , al 
Confeflbre circa rdettiòne 
de libri più accommodati al 
filo parti colar biibgno . 


Il Oltre di ciò procurino di 
parlar IpelTo col Padre Pre- 
fetto dclli mezzi per acqui- 


ftar le'vtrtù , & delli modi da 
’ conofcercj&defenderlì dal- 
le tentationidel nemico del- 
Tanime noftre, & vincerle, 
per il qual ' effetto è molto 
lodeuole eleggerli qualche 
particolare digiuno la fetti- 
mana^ oltre quelli d’obligo , 
ouero qualche altra forte di 
mortificationO'. 





V 


Parte Seconda . ’ 


Circa quello , che li fra- 
tellideuono fere ver- 
fe> li. Superiori. 



rare , & riue^ 
rire il Padre_> 
Prefetto della Congregatio- 


he , come Padre di tutti , il 
quale potrà difpenfare nelle 
Regole_> j Confuetudini , & 
Ordini di effa Congrègatio- 
• ne quando , & come giudi- 
cara che lia ilpedienre_-> . 
Onde conuiene che non li 

facci 



Regolo 

•facci nella Congregationeo 
cofa di momento fenza fUa-* 
fapùta,& conlenfo.. 

13 Honoraranno anche, & 
'portaranno ogni rilpetto al 
Superiore della Congrega- 
rione , al quale , come à ca- 
po di efla , tutti doueranno' 
.con ogni prontezza vbedirc 
.nelle eofe appartenenti al 
feruitio di Dio , & al bene.-» 
ridia Congregar ione. Non 
, jnancaranno d’honorarc_.» , 
rifpettare fimilmente li 
jdoi Afliftentì del Superiore^ 
sefTcndo primi tra graltri, 5 ? 
'riati al detto Superiore per 
aiuto , Se confeglio nel so- 
juerno , & cosi anco faranno 
co tutti graltri Vfnciali nel- 
le cofe toccanti alii loro vf- 

ifieij- ... , ,, 

Ogn’vno 

- . - ^ 


N* Communu l y 

14:^; OgnVno ajGcettarà cqtlj 
:J a dcuuta prontezza, ScJiu- 
' miltà, le penitenze 5 &jrnor- 
'.dficadoni , che gli faranno 
-impofle 5 ò fia per Tuoi man- 
- . carri en ti >0 per folci efei citio 
di virtù , &: le adempirà con 

^mollrardefiderio d*emenda^ 
tione^j dijiilniiente quando 
farà riprefo , 0 cpj:r(?ttQ dal 

Padre Prefetto 5 ò dal Stipe- 
,riore , falcoltaràliumilmea- 
te , &patiehtemente^ • 

1 5- Qmndo ad - àlcunó fatà 
dato qual fi voglia vificio , ò 
impello negotio dal Padre 
Prefetto , ò dal Superiore, ò, 
dalla Gongregàtione , f ac- 
cetti con ogni carità, & pVon 
rezza, & fenza fciifa , procù- 
randone relfecutione con la 
diligenza i che fi conuiene ; 

Et 






1(5 Regole-» 

Et fe dopò hauerui fatta Co- 
pra matura confideratione 
-gli occorrelTe qualche diffi- 
coltà, la potrà priuatamente 
proporre, affine di deliberar- 
fi meglio quel che fia ilpe- 
iifare_->i - 


li fratelli d’a- 
marfi l’vn l’al- 
tro con vero , 
& fincero amo 
re , de di conferuare la pace 
. . tra 


Gommuni. tj 

' trà (è , & con graltri , dando 
fra di loro vnici con quel via 
. • colo di ftretta carità , che_-» 
conuiene à veri figliuoli del- 
la Beatilfima Vergine, &à 
fratelli di tal Congregatio- 
‘ ne, fuggendo ogni minima^ 
òccafionededilùnione-^, & 

. quando per qualche fragili- 
tà fuecedefle fra di loro cola 
contraria à qucfto fanto in- 
ftituto della’ Congregatio- 
ne, chi n hauerà notitia ne_j 
dia fubbito auuilò al -Padre 
Prefetto , accioche vi polTa_. 
quanto prima opportuna- 
mente prouedere^ ; 

1 7 Succedendo qualche dif- 
ferenza, ò , lite per interefle 
di robba , ò per altra caufa_. 
limile trà fratelli , fi procuri 
. con fraterna carità per mez- 



; del Padre Prefetto ,, & del 

f Superiore.,» , che ò per via.j 
V d’accordo , ò per via di com- 
• ? promeffo fi termini , con la_. 
i .-tnaggior breuità , & amore- 
uolezza poflìbiIe_^ . 

4 8 Incorrendo alcuno de fra- 
telli in qualche infermità', ò 
altra dilgratia di momento , 
li procuri , che ne fia quanto 
‘ '^prima auifato il Padre Pre- 
fetto , ò , il Superiore , acciò 
1 poffino dare ordine che fia_« 
vifitato , fouuenuto , & con- 
. folato da gl’altri della Con- 
- gregationecon quelli vfficij 
di carità , che fi conuengo- 
no. Et tenghifi anche part- 
; ticolar memoria di lui nelle 
,, _Orationi communi deUa_» 
; Congregatione_> . 

4'9 Paifando alcuna de fra- 

telU 


Oornm^ili. 

■ ' Velli da qaefta all’altra vi- 
• ta^cialcun Sacerdote della_» 


^ Congregationc dirà per l’a- 
niftia fua vna MelTa rifteflb 



' giórno le farà poflibile.^ j ò , 

• come prima pofla, & gl’al- 

' tri gliela faranno dire quan- , 
to più pretto potranno , pro- 
” curando che fia in qualche 
Altare priuilegiato , & di 
“ più le gli dichi dalli fratel- 

* H' congregati nell ’ Oratorio 
l’Vfficio generale de Mor- 

" ti > Et quando alcuno de_» 
fratelli fi porta à fepellire->> 

‘ gl’altri raccompagnino al- 
'' la ièpultura_j. In oltre fi ri- 
cordino tutti di raccomman- 
dare ai Signore nelle lóro 
Oratioffl l’anime de fratelli 


defontf; 


20 




(^ando s’hauerà da dar 

voto. 





io 


Ivegole^ 


voto,o vero occorrerà con- 
, (ìiitare , ò trattare di riceiie- 
, re nella CongregationO> 

< qualche nuouo fratello , ò 
, d'elegger Superiore , Con- 
. : fegiieri , ò , altri Vffkiali , ò, ' 
. d’altra materia , che ricerca 
I voto , ò , confuka , procuri- 
- no tutti di procedere fenzà_# 
i rifpétti humani , de con ogni 
-j libertà , & fincerità d’inten- 
(. rione, eleggendo fèmpr^ 

, quelli, che giudicaranno più 
. k propofito in loro confeien- 
^ za , con hauer rilguardo fo- 
. lamente al maggior lèruitio 
; , di Dio al benecommunc 
;.r della Gpngregatione • ' y-- 


»• r 






^V' 


' Ì<‘.« 


: 
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Parte 




li 



Parte Quarta 



.Oirca,<juello , die li Fra* 


chiC polTa apportar * alcun-* 
danno .aH’anime loro , co? 
me fc^no giuochi , trebbi/ , & 
luoghi di diiroludone , pro^ 
curando di conuerlar fpeC- 
fù,& per il più ) con perfo- 
ne , dalle quali poffino eflcr’ 
fucati col buono dTcmpio, 


. 21 



ghmo tutteL-» 
le male comr 
pagnie_^, & 
ogni forte_jr 
d'occafione , 


QN foJofug* 


6 ( guar- 


' Regolo 

& guardandofl dalle cattiue 
parole > dalle fcandalofe_-» 
mormprationij & da altri in- 
xonuenienti , che oltre Tof-' 
fefa di Dio tolgono il buon 
nome , & credito alla Con- 
gregatione , & la fama al- 
trui : Mà anche fi sforzino 
d’elTer loro medefimi molto' 
eflemplarrcon le buone pa^ 
role , vita^ , & coftumi , & 
d’indurre li proflìmi con ef> 
fe,& con li caritatiiii confe- 
gli,alle mcdefime virtù, & 
bontà di vita, alla frccjuenza 
de Sacramenti^ & alla mcdi- 
tatione , & oratione menta- 
le , che tanto poco sVfa nel 
. Mondo , con tutto che lìa_» 
così vtile per la falute del- 
ranime,&r finalmente s’ado- 
prino volentieri in feruitio 

&benc- 


Communi, z 3 

& benefitio di detti prollìmi, 
così temporale , come Ipiri- 
tuale_>. 

2i Non fi cótentino li fratel^ 
lidi faper’efli bene la Dottri 
na Chriftiana: ma procurino 
anco , che la Tappino tutti di 
cafa Tua , così figliuoli, & al- 
tri congionti di (àngue, co- 
me féruitori ^ & familiari', al- 
li quali diano conueniente_^ 
commodità d'impararla , & 
di (bdisfar’à tutti gli altri 
obligh.ijche hanno anche lo- 
ro come Chriftiani , come__» 
di fèntir la melTa ogni Do- 
nìehic'a , & fefta di precetto,' 
& di confelTarfi , & commu- 
nicarfi à (uoi debiti tempi , 
eflfortandoli anco à farlo più 
volteranno, & fimilmente 
d’olTeriiar tutti li comman+i 
.. B 2 damen- 



z4 Regole^ 

42tmcnti di Dio , & delitti 
Santa Chiefa , prouedendo 
in ogni miglior modo poffi** 
bile 5 che nelle cale loro non 
«‘offenda la Diuina Maeftà » 
nè meno ve ne lia occafionc* 

Parte Quinta. 

Circa quello , che li Fra- 
telli deuono Éire ver- 
fo la Congre- 
gatione. 

*3 TTE ND A'* 

no tutti à fre- 
w quentare la-*. 
Congregatio-^ 
ne in quei gior 


ni>nc i quali fi fuolfare, cioè 

in eia- 



Communi. 25 

in ciafcun Sahbaco,& in cia- 
scuna' Domenica ordinaria- 
pientc, & in tutte le fefte del 
Signore> 8c della Gloriofifli- 
ma Vergine,che fi guardano, 
& de grApoftoli,&:.nella fe- 
da de tutti i Santi,& faccino 
con attentione > & deuotio- 
nc gl’elèrcitij della medita- 
tione j & oratione mentale , 
& della conferenza de punti 
morali , & li ragionamenti , 
Se altri efcrcitij Ibliti della.» 
eongregatione , fecódo che 
parerà al Padre Prefètto che 
neerebi la qualità, dccom- 
fnodità de tempi, delle ma-* 
|erie, & delle occafioni, de 
li bifogni particolari di efla.» 
Congregatione_> . 

2 ^ : Si sforzino di venir tutti 
pejc tempo alla Congregan 
-1. B I tione 


2 6 : Regolo 

tiene j difoccupandolì in_» 
qucli’hora per amor di Dio# 

& della Gloriofifltma fHa_* 
Màdrej&donandolaà loró 
volentieri : Mà fe ad alcuno 
occorrerà giufto iaipedimen 
to , nè facci auuifare il Padre 
Prefetto , ò il Superiore , & 
mancandofi in ciò, fi fuppli- 
fchi nella prima Congrega- 
tioneifèguento» . 

25.: Béche le mortificationi,le 
penitenze , & gli àltri lègreti 
della Congregatiorie deuoi 
no f eftar folàmcnte tra li fra- 
telli di^fla, (eccetto fes’ha- 
uefTe da informar’ alcuno^ 
che da douero pretendefle # 

& ftelTe in procinto d’entrar- 
ui di profltmoj) non repu- 
guarà però à qùefto’ il con-i »: 
durre alla Congregàtiono 
V. 1. <jual- 




Comiiiuni. 2/ 

qualche amico > che non iia 
di effaj per allettarlo col buo 
no efempio ad intrarùi ^ pur-r 
che fi facci con licenza del 
Padre Prefetto , ò del Supe- 
riore; mà in quel tempo fa- 
rà bene ritener/i dal dar pe- 
nitenze 5 ò mortificationi ad 

alcuno . ^ 

^ # « 

26 Starà àttaccata airentraVi 
della porta dell ’ Oratorio 
voa tauoletta, nella quale.-» 
iàranno Icritti li nomi di tutr 
ti li fratelli.'In detta tauolet-» 
ta douerà ciafeuno entrane 
do metter’ilfegno al fuo no- 
me, dopo! an^arà à fare vn 
poco d’oratione, qual finita 
li vada à federe ; Nè s’hà da 
miraré à forte alcuna di pre- 
cedenga nellèdere , fi come 
nè-anche neirvicire, per fug? 

-:•* 4 gire 


2.8 Règole^ 

girogni ceremonia > & am« 
bitione : vfeiti poi vfino tal 
niodeftia, & componimen- 
to nell’andare , nel parlare , 
& in tutte le loro attioni,che 
ogn’vno ne pigli buon’efem 
pio 3 & fi conofehi il frutto 
fatto dentro con greferciti| 
Ipiritualii 

17'. Congregandoli li' fratelli- 
à porta per far’ vn poco dì 
rerterttone Ibpra fe ftelfi > & 
con Tallontanarfi per vn’ho-^ 
ra , & racza da negottì mon» 
dani , concentrarli meglio 
con Dio 3 leruino contìnuo 
filentio mentre Itanno nel-» 
l’Oratorio , attendendo ogni 
vnoà fe 3 & aftencndofi dal 
parlar tra loro ^ anco di colè 
fpirituali 3 non che di mon- 
dane, curiofe, & vane^*- ' 

.Quan-* 


Communi. zp 

2 8 Quando fi la conferenza 
di cofe fi)irituali > ò fi tratta^ 
d’altro negotio > afpetuno li 
fratelli d’elfer’intetrogatij & ■ 
non proponghinoj nè rifi)on- 
dino> fenon ibno richiefii 
in vniuerfale , ò in partico^ 
lare; Mà fe pur'alcun di loro 
volclTc per giufta cagiona 
direi ò proporre qualche cor ' 
fa in Congregatione publi-.. 
camente’i non lo facci lènza 
dimandar prima licenza al 
Padre Prefètto i Et auuertifi- 
chili nei dire li pareri di non 
pigliar à dilputare 3 ò ad imr 
pugnare le cole d’altri j & di 
non contendere ; mà lèio^ 
qualche colà fufie alcuno di: 
contrario parere ad vn^altro» 
& gli parelTe bene dichia-^; 
tarlo ) rappresoti le ragioni . 

1^ i mode- 


jo " ' Regole^ 

ifiodeftamente, c<mi carità, d: * 
con animo, che la verità hab 
bia il fuo luogo , & fi facci 
quel che è meglio , fuggen- 
do ilmoftraredi voler fola- 
mente reftar fuperiore nella 
fua opinione-^ » 
a 9 Occorrendo ad alcuno an 
dar fuori di Roma in viaggio 
lungo , ouero per fermarfi 
fuori lungo tempo, n'auifi 
prima il Padre Prefètto, ò il 
Superiore; Procuri anche_r 
nel luogo , oueftarà , di oP 
ftruar quanto fia pofltbile le 
regole della Congregationei 
& di far grefercttij di dTa_i 
particolarmente dell’Oratici 
ne mentale , delKefàme del- 
la confaenza , deiraequifto 
della virth , della frequenza 
de Sacramenti, & del buon 

i efifem- 


Communi. 31: 

éffempiojefèrcitandofì anco 
in qualche opera propria-»' 
della Congregatione , come 
in metter pace,ò altrcj che_j> 
tendino alla mifericordia j 8i 
aH aiuto de proflimi . Si ri- 
cordi anco di pregar fpeflb 
per l’aumento della Con- 
gregatione nello Spirito , & 
per il lùo buon progreflb , ù 
Come ella deue fcambieuol- 
mente pregare per lui . Ha- 
tiendo poi da durar lunga- 
mente Taflenza, vada dando 
nuoua di le alla Congrega- 
tione qualche volta , & falu- 
tandoia per lettere amore- 
uoli. 

« ' Mentre nell ’ Oratorio fl 
vanno radunando li fratelli » 
vno di elfi legghi vn Capi- 
tolo i ò doi yò tre di qualche 
B 6 libro 


} z Regole-» 

libro {pirttuale da aflbgnarfl 


dal Padre Prefetto : II mede- 
fimo facci mentre per qual- 
che impedimento fi tratte- 
neflèragraltriefercitij ordi- 
nati io quel giorno . 

3 1 Quelli, che faranno infiali 
aad'efier*ammeflìalla Con- 


gregatione non fiano ntinori 
di vinti anni > non fiano feo- 
lari del Collegio , oue lòno 
altre Congregationi , fiano 
prefenti , & habbino ftanza 
continua in Roma , ò proba- 
bilmente fi fappia che vi fi 
fermaranno per qualche an- 
no . Prima dell ammiffionc 
faccino la confeflìone gene- 
rale de peccati commefli in 
tutta la vita loro con quei 
Confefibri , alli quali haue- 
ratmopiùdeuotione» & 

. . già 


Cammuru 


n 




poco 

.potranno iarnf 

va * * \ 

& non farebbe loro» f^^non-jn 
di grandiflitpo vtile» il f^r ai| 
elle prima per aicnni 
grefcrcttij fpirituali» cfie U 
coftumafio nella compagnia 
del Giesù & dal dtnotif&no 
Padre Ignatio fòndlatore di 

effa furono inftituiti > fè fi 

• »» * • ^ 

fentiflero inclinatione à 

li . In óltre prima 4 

medi habbìno. frequentata-* 
almeno per tre mefi la Con^ 
gregattone» & fiano ben*^tn- 
ibrmati y 8c inflrntti di ciò* 
che fi fuol fare in ef& > & di 
cioche loro douerjanno ofr 
lèmare > mollrandofi foro le 
prefèntì regolejtacdò le eonK 

fiderino bene» & fyrifòlttana 

fe 


-• ?*vr .K- 


fèpoflbno , & voglioHO fer’it 
èontenutó in effe y di che_> 
balleranno cura li dói AHI-*' 
ftenti-^I Superiore, ò alme-' 
nò vno' di loro , ò vno delli 
Goniègliérii che farà à ciò 
deputato dalla Góngrega-; 
tione (ègreta . Quando poi 
haueranno da elTer'ammeflt, 
faccifi tal ’ ammiflìone Col 
conlènfo della maggior par- 
te delli prefenti in Congre- 
gàtione , con voti lègreti , & 
& in aflenza di quelli , che li 
frattarà d’ammettere , & ac- 
cettandoli all ’ hora , lì am- 
metteranno poi nella feguen 
te prima Congregatione . 

32 ’ Tutti finalmente habbinò 
j^télTo di le quelle regole 5 
per poterle qualche volta ri- 
«edere, & rifrefcarlène Ja_* 
“• memo- 


Còmmuni. 5 ^ 

- ipetnoria, le quali regole-/' ^ 
s’haueraiino da leggere ìru» 
piena Congrcgatione quan- 
to prirtia fi potrà commoda- ] 
men^e dopò fatta rdettìone i 
de nttoui Offitiali. Et fi di- 
chiara, che fi come non s^in-' 
tende, che alcuno, che man- 
cafle nell’ofleruanza dreffe» 
incorra in peccato di fòrte_» 
alcuna , ne anche veniale-/, i 
così oflcruandole , oltre che 
hauerà l’aiuto elficaciffitno 
alla vera vita Ipirituale, ac- 
quiftarà quel grande, & par- 
dcolar merito di più predo ^ 
Dio , & la fua Gloriofifllma 
Madre,a i quali fia data lode 
per infinita^ fscula fxculo^ 
rum-!* . Ametw * i. f 
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a8 Regolo - 

gir' ogni ceremonia > & atn- 
bitione : vfciri poi vfìno tal 
nlodeftia , & componimen- 
to nell’andare , nel parlare , 
& in tutte le loro attioni,che 
ogn’vno ne pigli buon’efem 
pioj & fi conofchi il frutto 
fatto dentro con grefercitiì 
fpirituali» 

a 7'- Congrcgandofi li' fratelli- 
à pofta per far* vn poco dì 
teflefltone fbpra le ftelfi > & 
con Tallontanarfi per vn’ho» 
ra , & mcza da negotì| mo^ 
ffeni , concentrarli meglio 
con Dio , lèruino continuo 
fi lentie mentre tìanno nel-» 
rotatorio , attendendo ogni 
vnoà le > & aftencndofi dal 
parlar tra loro ^ anco di cole 
fpirituali ) non che ditno**- 

^ne» curiofe>'& vant-»*:' 

wQuao* 


Communi. ’ 29. 

28 Quando fi ^ la conferenza 
dicofe fpirituali> ò fi tratta 
d'altro negotio, afpettino li 
fratelli d’efler'intetrogati, Se ■ 
non proponghino, nè rifpon- 
dino> fé non fono richiefti 
in vniuerfale, òin partico^ 
lare ; Ma fé pur'alcun di loro 
voleflc per giufia cagione..# 
dire, ò proporre qualche cot» ' 
ja in Congregatione publi-f, 
camente , non io facci lènza 
dimandar prima licenza al 
Padre Prefètto > Et auuertif^ 
chili nel dire li pareri di non 
pigliar à dilputare j ò ad im<» 
pugnare le cofe d'altri , & dì 
non contendere .* m^ lein^ 
qualche colà fulfe alcuno^ 
contrario parere ad vn’^altro, 
& gli parelTe bene dichia-^ 
tarlo ) rapprelènti le ragioni.. 

. , B 5 mode- 


4 


o 


N 


itìodeftamente, con carità, d: 
con animo, che la verità bab 
bia il fuo luogo , & fi facci 
quel che è meglio', fuggen- 
do il moftrarc di voler fola- 
mente reftar fuperiore nella 
fua opinione-^ . 

9 Occorrendo ad alcuno an 
dar fuori di Roma in viaggio 
lungo , onero per ferraarfì 
inori lungo tempo, n’^auift 
prìm a il Padre Prefètto , ò il 
Superiore: Procuri anche_> 
nel luògo , oueltarà , di of* 
ftruar quanto fiapofltbile le 
regole della Congregationei 
& di far grefercitij di elTa_j >' 
particolarmente deh’Oratid 
ne‘ mentale, delfelàme del- 
la cohféiefi 2 a , deiraequiftof 
della virtù , della frequenza 
de Sacramenti , & del buon 

1 eRèm- 
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éflempio^efercitandofi anco 
hi qualche opera propria.^' 
della Congregatione , come 
in metter pacejò altre, che-j> 
tendino alla mifericordia, & 
allaiiito de predimi • Si ri- 
tordi anco di pregar fpefTo 
per r aumento della Con^ 
gregatione nello Spirito , & 
per il Ilio buon progreflb , {i 
come efla deuc fcambieuol- 
mente pregare per lui . Ha-^ 
ilendo poi da durar langa-^ 
mente Taflenza, vada dando 
nuoua di le alla Congrega- 
tione qualche volta , & falu- 
tandola per lettere amore- 
uoli • 

e Mentre nell* Oratorio fi 
vanno radunando li fratelli ^ 
vno di elfi legghi vn Capi- 
tolo , ò dei , ò tre di qualche 
B 6 libro 


ifegnsrfi ( 
dal Padre Prefetto i II mede- 
fimo facci mentre per qual<> 
che impedimento fi tratte- i 

neflfero gPaltri efercitii ordì- j 

Itati io quel ^chuo. ; 

Quelli, che faranno infiali 
zad'elfcr'ammeflìalla Con- 
gregatione non fiano minori il 

di vinti anni , non fiano fio- 
lari del Collegio , oue fono 
altre Congregationi , fiano ' 

prefenti , & habbino fianza 
continua in Roma , ò proba- ] 

bilmente fi fappia che vi fi 
fermaranno per qualche an- 
no . Prima dell ammilfionc 
faccino la confeflìone gene- 
rale de peccati commeffi in ' 1 
tutta la vita lorO' con quei 
ConfèlTori, alti quali haue- ^ 

ranno più deuotione,. & fo-# . 


3 ^ Regole,» 

libro {pirttuaie da ; 


4 


Communio 5 j; 

già r fcmdTcro fatta poco 
tempo |mma,potr anno farnf 
vn’altradacjuel tépoinapzìj, 
& non farebbe loro>fe>nQn_* 
di grandil&mo vdte> il fàr at| 
che prima per afeuni giorni 
grefcrciti j fpirituaii* che fi 
coftumano nella compagnia 
del Giesù > & dal diuotil&na 
Padre Ignatio fondatore di 
ella furono inftitaiti > le fi 
fèntillero inclinattonc à fàr^ 
li . In oltre prima drclfèr*am“ 
medi habbino frequentata^ 
almeno per tre mefi la Con- 
gregatione, & frano ben’^in- 
mrmati, & inflrutti di eia- 
che fi fuol fare in efl& > & di 
cioche loro doneranno oC- 
(èfoare > mofìrand(^ Iprolc 
prelèntì regple»accìò le eon- 
iidermohene> Se fy:i|òluana 


fe poflbrio , & vogliono farjt 
èontcniitó ineflTeydi che^ 
balleranno cura li dòi Affi- 
ftentickl Superiore, ò aline-' 
no vno; di loro 5 ò vno dellf 
Gonftgliérii che farà à ciò 
deputato dalla Congrega- 
tione fegreta . Quando poi 
haueranno da elfer^ammeffi,* 
faccifi tarammiffione col 
confenfo della maggior par- 
te deili prefenri in Congre- 
gàtione , con voti legreti , & 
& in affenza di quelli , che fi 
frattarà d’ammettere , & ac- 
cettandoli all ’ bora , fi am- 
metteranno poi nella feguen 
te prima Congregatione • 

32 " Tutti finalmente habbinò 
j^irélTo di le quelle regole Ì 
per poterle qualche volta ri- 
uedere, & rifrefcarlène la«i 

memo- 
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' ipemoria, lequali regole.-» 
s’haiieranno da leggere Ìn_* 
piena Congregatione quan- 
to prima fi potrà cominoda- ]. 
men?e dopò fatta l’elemone , 
de ntioui Offitiali. Et fi di- 
chiara» che fi come non s^in-! 
tende, che alcuno, che man- 
caffe nell’ofieruanza drefibi 
incorra in peccato di fòrte—» 
alcuna , ne anche veniale.-», ^ 
cosi olTeruandoIc , okre che 
hauerà l’aiuto efficacimmo 
alla vera vita Ipiritualé, ac- 
qiiiftarà quel grande, & par- 
tóolar merito di più prefib ^ 
Dio , & la fua Gloriofiflima 
Madre,a ì quali fia data lòde 
per infinita- fiecula fxculcK 
tirai-» . Ameii-j * ; J 
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Pei^ grvfficiali della 

C.pngrega tiene del- 
la Gloriofi fs. Vergi- 
ne Adonta.. 


». w 
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Regole appartenenti al 
Superiore della Con- ' 

4 ^ ^ * i ■ . i 

« ' • ... A. 


-- •» 




gregatipno 




1 - 


^ i • 

» < 




L Superiore^ 
ficomepre^ 
cede à gral* 
, tri in gr 

-^^fficio>cQ 

sì delie pro- 
curar di precedere loro nelle 

^ vir-^ 


Particolari. L ifl 

vìftù, & neH’efatta oflcruan- 
la di tutte le regole^. 

. Abbracci il ; gouerno coo-i 
molta carità, & procuri d ap- 
plicarfeci con tutto lo ftu« 
dio, come à colà di molto 
feruitio di Dio^ & della bea* 
tiflìma V ergine »& fia folle- 
cito in venir Tempre per tem- 
po j sì per il buon effempk>i 
stanco perprouedere con-j» 
parere de gl’Aflìftenti à tu» 
to quel che bilognaflepct li 

Congregatione«/<o3i3Ì^ v 

- Deue confultarc cd’fS^pft 
prefètto >.& con grAlfifteiitt 
fu(M,tutte le cofe particolari 
che occorrono nel gouerno 
della Congregatione , ò fia? 
no pertinenti allo fpirito de 
fratelli , ò ad altro, prima di 
ordinare . Et pecò ogni Sab-t 

baco. 


V. 


3 ^ : Regole^ ' 

itttojò‘Domenica>neI luogo 
deputatone trattari con lo- 
roi & à quello fine terrà’vn_» 
libretto , nel quale diftinta- 
méte noterà per fua memo- 
ria tutto quello , che hauerà 
da confultarej& ordinare-» * 

4 - Quado occorreià qualche 
cola gtaue , nella quale li ri- 
icefchi maggior cólideratio- ' 
ne ,<& perciò fia neceifario 
hauere il parere de moltijpo- . 
trà(qplì parendo al Padre__» 
Prefetto) chiamare oltre li 
dói àlSllenti , gl’ akci confe- e 
glieri 5 con Jiqualiànco ogni 
primo Sabbato del mefe trat 
tara -come procedano bene 

li fratelli 5 fes’oflq*uano 
Regole fe vi è bifagnpidi 
qualche ordine per bene def- 
Ja Gongx»egattonie-j? . • 1. j» 

i ^ 5 Do- 
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5 Dopò che alcuno fata en- 
trato nella Congrcgatione 1 
procuri fiibito che le gli dià 
il libretto delle Regole.^ • 

6 Oliando ftprà che alcuno 

de fratelli fia infermojdourà 
fililo villtare da gf infermie- 
ri , ò da altro fratello , come ^ 
gli parerà più coniieniente ì 
da quali intenderà porli bi^ 
fogni dell’ infermo i ^pfocù^ 
rando che fi facci particolaf 
oratione per lui ^ &che fia«i 
prouifto delle cofè necelTà^ 
riè ( per quanto fi può) còO 
ogni carità • ' ' 

7 Morendo alcuno de fratelli 
hauerà cura di fargli quanto 
prima fare li debiti fufljragij^ 
cóforme alla Regola5& qua^ 
do fbffero rimàfti figli del 
morto poueri^&in neceflltà^ 

;/ * fi fac- 


40 ' / Regole,? 
iìiàcci coniùltain prefènza 
del padre Prefetto có gli AC- 
, iiftenti , & conlègliexijcome 
fi pollino fouuenire , confor- 
me al bilògno , & qualità lo- 
ro, & polfibiltà della Con- 
gregatione_^ . 

8 Ogni Mele procurarà che 
^ preparino per tépo le car- 
telle deiUSàci dalli làgrefta- 

fl4 }& che nella Congrega» ‘ 
rióne del Sabba^o , che farà 
piu vicino al primo del Me» 
ie ventMrO,,fiano nella Con» 
g«^atione idiUribuiti dai 
Padre—». 

9 iiQua'ndos’hawerà da&re— » •- 
qualche ordine , ò per via,» 
fli Decreto in Icritto , ò in_» 
altro modo, prima di propor-» 
lo, & confultarlo con turra/^ 
la Congregatione>ly conful? 

tara 
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carà co* 1 Padre Prefetto , & 

\ 

con li fuoi dffifteriti, &con- 
fcglicri » & poi’lo proporrà 
alla Congregarione, acciò 
con gratta del Signore quel ■ 
che fi deliberarà jò decrete- 
rà > s oflèrui tanto meglio. 

» 

' ■ , ■ . i 

Regole dalli doi ' 
Afiiftenti. 

’ Vfficio delli do! 
Aflìftenti è 
fterc al fuperio* 
re , & aiutarlo 
nel goucrno della Cógrega- 
tione , & però deuono fede- 
re vicino à lui , cioè il primo , 
alla delira , & il fecondo al- 
la finillra: Et quando man- 
ca il fuperiore> il primo aflì- 
ftcntc fupplifcc nel goucrno 

in 










a 


2r ' 

~ in fuo luogo , & mancando 
anche il primo Afllfté té fupi# 
plifce il fecorido^rrcl qiialca^* 
fo haucranno ' l’ ifteffa autò^ 
rità5& r obligd d olFemare!-> 
le Regole dei Superiore— > . ^ 
'2 Procurino dellèr molto ef» 
lèmplari nelle virtù , & eìàt- 
ti nell* dffer iianza' delle, R;e- 
goletutte-^.* ; ; , ' 

3 Deuonó gl’ affifténti eflere 
affettionati al buon goueriio 
della Congregatione,^ dili- 
gentinel venire ad elfa,pef 
1 - effempio de fratelli , & pef 
aiutare il fuperiore nellejl 
cóle occòri^enti . " > ? 


4 * Quando dano il loro voto > 
lo faccino co ogni mo'deftia, 
& lènza palllone, hauendo 
ri fguardo a 1 ferii itio di Dio , 
& delIaBeatilHma; Vergine j 
I > - & ài 
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& al bene della Congrega- 
rione , & quello , che fi lari , 
trattato co’l fijperiorej ò de-^ 
terminatOjlo terranno fegre-^ 
tt^ tanto co li foraftieri,qua'» 
to con li fiatelìi , ellèndo vf» 
fido dei Superiore il publi- 
care ) quandafia neceflario , ^ 
k detemiihatiohi * & altre_jk 
còfe , che fi fanno . Et fc dr-t 
€a le rifol utioni dai .far fi fofw 
fe dilpareiie fra gf Aflìftenti, ^ 
& il Superiore j {i facci incè- 
dere al Padre Prefetto, acciò 
fi poffa prouedere, feconda 
faràconueniehte_^v>‘ ^ 

5 Sappine che da fe non poli 
fono ordinare cofa alcuna». ,• - 
& quando occorrerà loro di 
proporre qualche cofa per 
jpromouere graltri in fpirito 
o per aiuto della Congre- 
gatane , 
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. gatlonc^ò dcir opere>che 
Csi àà abbracciate, la potran-» 


no rappresétare al P. Prefet-f ' 
to ^ ò ;al Su periorejrimettent , 
dofi à iord(dopò batteria rap 
prelcntatà) in tutto quel cbc 
nel Sigriòie deternlinarano^ 
^ , Deuono anco gl" Affifteoti 
andarjicordaiio al Superici 
relejcoie concernenti: atgpy 


licrnò della: Congregati onew 
7 . perchè gl affiftenti fi' fot 

gUoiio anco deputar* inftrut-? 
tori di quelli ^ che defidera^ 
no efifere ^cninelfi alia Gon-i. 
gregati we , $c anco ihanno 
cura d’-vn Rióne per vho, de- 
^ nono offeruare anch'efli le-;? 


due Regole vltìme de Con 
feglieri v^cioc fefta > & fct- 




ry 
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i? 


t Sègretano' 
fàrà prefehté* 
à tutte Tamo 
ni deJla Cbni- 

gregarione_>. “ 
coiipabliche; 
Icriuerànèili-" 
btó , thè farà aflfegnato per' 
queft’effettOjIecofe, che fi 
faranno . Hauferà Vn’arca_» 
ieirata" cDfi. .chiaiié j oue ri- 
porrà tutre-Jé còffe Hcf fuò vf- 
fìtìó benf enute, & Ordinate, 
acdoirhe facilmente^ fi polli- 
no ritrouare ogni volta, che 
• bifognaraniio , ' & poi anche 

C con- 




retàrio 


tione>. 






rì^atè.; 


r 


confegnarfi al fuo fucceflo- 

re^. 5lricpr_^Eà4^.'fc^«;?;5J 

to oue farà biìognp^ opd^ 
non rag^n»^ eoa aletiào 
delle cofe d^termw^fe , ò da 
determinarfi in Cógregatio- 
i>e vPt; ropftraifàCcritto alcji*« 
no iénz’ordine , ò faputa oelì 
^adre Prefetto , ò del Supe- 
riore.^, , 

i Hauerà vn’ajtrp libro , liel . 
^ale notata li nomi di quel- 
if, che faranno.amniefli, fJla^ 
Cógregatione,cpn li.cogno- ; 
mi , patrie j &. prgfeflioni lo-, 
ro , & giornate j nelle quali 
faranno flati ammeifi . Te;r?,> 
rà contea 4i 

tiranno , de q^uelli , c^e riio^ ‘ 
riranno;, de ^ 
n)utarannò, flato. . . 

3 5cruiefÀ,Ie lettere » che oc-», ; 

* corre- 
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correrà fcriuerfi in nom^ 
della Congregatone, & farà 
le patenti alli fratelli , che^- 
^ndaranno fuori, ligillando 
l’vne , & l’altre col folito fi- , 
gallo della Congregatione,- 
tutto però con l’ordine del 
Padre Prefetto , & del Supe- 
riore , & hauerà fempre vn_» 
regiflro delle colè di mo- 
mento . • 

4 Hauerà vn Vicelègretario , 
che raiuti nello Icriuere , & 
che in fua alTcnza polTa affi- 
fiere in fuo luogo : mà que-, 
fio Vicefegretario non hà da 
cfier prefente alle confulta- 
tioni, fe però qualche volta ; 
altro non giudicafiero ilpe- 
diente il Padre Prefetto , & 
il.Supcriore_j . 

5 para che neirOratorio -vi / 

5 ’ : . G/ a fia_> 


48' - Regole-» 

fia vna tauoletra con U no- ' 
mi, & cognomi di quellijche 
frequentano la Congrega- 
rióne , & anco vi fia la bolla 
deirerettiohe,le regole com-' 
muni , la fomtna dell’indul- 
genze , & altre cole , lècon- 
do farà ordinato dal Padre 
Prefetto , &dal Superiore. ^ 

$ Hauerà cura di legere ogni - , 
Sabbato findulgenze piena-’ 
rie , & altre notàbili , cheJ» 
nella feguente fettimana fi 
poflbno guadagnare dalli fra 
telli delia Congregatione,& 
anco à fuoi tempi le Regole , 

- Se tutte l’altre cofe , che oc- ' 
correrà leggerli in Congre- 
gatione_->. 

7 Farà diuerfe altre cofe, che 
foccorrenze dell’ attioni mo- 
ftraranno appartenere al fuO 

vfficio , 




Particolari l 49 

vffic-io. Se che anco gli faran- 
no accennate dal Padre) ò 
dal Superiore-» . 


s’appartengono ali’vfo dì 
Quella , ohde procuraranno 
d’elTer Tempre li primi à ve- 
, Jiire)& almeno vna mezz’ho- 
ra alianti il temjjo deputato 
alla CongregatiQne , acciò 
poflino preparare cioche è 

nece/Tario per la MelTa_. . 
i Haueranno cura diprepa* 
>j, " C 3 rare 




^ nod’hauercu 


ra della Cap- 
pella, Se di.tue 
te le còfe, che 


. i 



Regoìo 

rare T Altare, & li’paramerìtì 
fecondo le felle , ò ferie cor- 
renti j facendolo , ò li giorno • 
auantij ò quando piu farà lo- 
ro commodo. 

3 Otto giorni prima della có~ 
munione generale finita lij 
Congregatione auuifaranno 
àurti per fe ftcffi,ò per mezzo i 
idei Padre Prefetto , cóme la 
'Domenica ièguente farà la^ 
:}H'imadei Mele , accio s’ap- 
'^ecchiiiQ allà comftmnió- 

4 ( Haueranno anche cura dì 
•preparar le cartelle delli San 
■ti del mefe, & che per la 
cgregationc def Sabbato piìi 
‘Vicino al principio del niloiiO 
■mele lìano preparate da pot- 

' terli diftribuirealH fratelli . 

5 • Auifaranno per tempo il i 

. • Padre 

s» 

<■ 


Z 




Paftìécdati ; 

ò'il .Su[jerio- 
mascara aliai. 
Scéiò3fi' ptfflà pf ò- 
•^d^ft^'&’èauél'ièino vii ll- 

’fd'iueràtì'nb 
atftp fi'lpèéfdc^à} he facti- 
'fid Ìpefa'%lcfiriìa‘p'ìccolaj nè 
'-gPàìiy &"^r‘ là TagPcft la' fonia 
farne prima atrtlatò^I Pado; ' 

-no:) ■■ 


5 > 





che conuiene che fiano, mol- 
to zelanti delfèr^itip Np- 
.ftro Sig^?ì6ji^j4e%^rif 

j>rpgrf;ffo,{& jiutpifpiritju 

t II *• 


no 



f itTJ 


i'hi 


f eriore ,&,tf à.-tìt^rp’ con*j 
j/ratej-qa^Sr^i^isrn-hq , -J 

cofe appartenenti alla Cpn- 
.gregatipne^ nfU’olTeruan-— 

ila Sèlle 



primi» accio 
loro elèmpio lìano diligenti. 



i^hnoxhiatpt&jà'ipnjfuli 
iimoftrino, prónt.ila3 àhdiir- 
wi.,&,dichinp con, lètnplifi- 
[à- il parer loro, '& qnandotvi 
fe ^4i^ajrere-,àa^cuno di- . 
' ' chi 


€\ < 
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chi le fuc ragioni fenza toc- 
care, ò riprendere alcuno,& 
bifognando rifutare quelle 
de gl’altri , lo faccino in mo- 
do , che non diano fegno di 
contradire : ma Ibio di con-, 
fermare quello, che lóro giu- 
dicano conueniente_> . 

4 Occorrendo ad alcuno di Io 
ro qualche colà gioueuole.^ 
per il bene vniuerfale della_» 
Gógregatione, lo potrà pro- 
porre priuatamente al Padre 
-Prefetto , ò al Superiore , ri- 
mettendoli poi à quanto efli 
Ilei Signore determinarono . 

J Auuetilchino di tener cela 
to quel che fi tratta nell^i.^ 
cónfulte , non Iblo con quel- , 
Ji , che non fono della Con- , 
gregatiohe , mà anche coa^ 
grifteflì fratelli . ' , v:. i 
, s 1 C 5 QH^”“ 




54 xvegoie-» 

6 ' Quando farà loroallègria- 
to alcuno di quelli) che di- 
-.mandano d’entrare nella^- 


-Congregatione, acciochci_> 
irinftruifchino, habbinopar- 
“ticolar cura d’inftruirlo , & 
-dlndrizzarlo bene nelle co>- 
fe appartenenti à detta Con- 
tgregatione , & riuedano con 
^diligenza le Regole partico- 
lari de gfinttruttori , procu- 
rando d’oilèruarle puntual- 


mente^. ' 

7 - Ciafcuno procuri di làpere 
idi qual Rione gli è toccata^» 
la cura , per poterli infbrma- 
are dalli Parochi, & Curatidt 
€lTd Rione delle dilcordie 
nemicitie, che fono nelle Itì>- 
ro Parochie, & poi quanto 
prima riferirle) ò al Padre.# 
Prefetto , ò ai Supefiórc del** 
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“Jà Gofngf tgatìònc, affine cHc 
-faòdnio brattar la pace dalli 
pacieri à qu5éil;’elfbtti(5 dcfii~ 

* Wiri ruiij.;;, I •' : 




-Cciòche qtìéHi 
ft'atellijalfi q 
■’ii dàlia Cofr- 
g^régàtiofie fa 
lu dato tari 


“di tfaitafc le paci , s’appli- 
'^(Siiho con maggior feruore à 
’^l’imprefk , ^di^uónò c'ófilf- 
.'derarcj che quefta è viii'del- 
*lè”’prihcip4li operé j che nd 
"CfiffÀiartefino lì dlfercitmo , 
à Dio gratiffiffiàj à rutto il 
TOrpò di Santa Chiefa vtili^ - 
lfitna,& à loro di grandiffiltìó 
tóditorióJcOrtipcttb del Si- 
' * ’* C 6 gno- 


c 


55 Regole^, f 

..gnore y poiché fono fatti dc^ 
gnideffer chiamati l^ati, ^ 




# Si perfiiadano anco 
quefta fant’opcra molto dif- 
ficile, & che in quelli 
la' maneggiano , richiède-^ 
■grand’aniore di I>io, -& ài 

pxoéìmoì,.4f 

in fentif ià le p3»l^i& 

. molte cole, che nioA^n^ 
,bono. 



parecchiarfi prima co qual- 
che Pratione , & piav opet^, 
.auctònpnfiano 



no ripqrtino qualche amari^ 
tudine d’animo . . 

3 Per tonfeguirc con eratia 
del Signore il fine defiaera^ 
tdèaQche. molto necefiurlo> 

, oltre 


— « f 


I) 


>t 



„ oltre .d^efferfi . prinjii. ' 

ife§Hpa 09 TK#ififin-j 

fratelli della Congregf^^iggc 

il , parere 

,4|;cùidJi» Acdp jcto 

j^mtp^he posi ^ 9(150^0,0 
, re Jddio concón;erà.con ma§ 



^pj^cof^ppppodel ne^ouo^ 

tappo /d^termpfttf^cp péc- 
donando 4 iiàtìga quando il 
b^gnQÌloxrcer<^‘>& abbraic 
dando con Ipro^tezza 
piodgmoj 

-^. i-ì :.3 



y7ri I i . 


per 


“‘ìièfitàFopefà fJ 

cìò'fàfclnhò' cbhL. 

* Noffiy 

piijnoD' tUsb ilhiEit 


iìiji 



. W^aaiprifeSfi'a? CdnSfé- 
‘;^0fj-énp ’fìegòflf effi 

'tra.tfait(yjni 3 itó^ 

"gF^ltrifràténii eccéttòconi , 

S *‘i , ch^^'ìòi'eiàiutó gfe . 

iì6'aàtì’'dSH£'€òii2re-l' 


t>fc 


»ngre^ 

:Kòl '16 

'"Ktaig?;gReiFiti 5 .' 



■ftCbèg 
’^tttìaòp 



tatnen- 
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• tamenfe , & con ognicefte** 
za del fatto , & della natura, 
cpnditióhidellei^patti^ a^- 
ciò pollino meglio deftneg- 
-giar cori effe,' alche anco'àriu* ^ 
tara il non voler-affrettarel> 



rio tara te- 
ner'}! dàtia- 
rt^clie lara- E 


1 imprela , mà con ogni ma- 
; turità, & longanimità procu- 
.rar di condurla à buonffnd. 

; ; : ‘ui't 


JVffick»' dèi 
Depolita~ 


«nb ofierti da fratelli p^r ti 
’bifógni della Cdgr^atiowè, 
che in qtìal ti tia altro mo- 
kio peruerranno adeffa Con- 
gregacione, & di diuilil quel 

le^ 


•j 



le perfòne, .che dal Superio- 
re farà cfrifinato , nel modo , 
foraw^ ehé ••fi dirà, più à 

';haflrO.*> '.•■’l.'l 

*-jjiDeue;tcnér’ vtì libro d’in- 
..tj-oito,& elìco, & nelfintroi- 
- to noti con quella maggior 
dillintione,& chiarezza, che 
,lia poflìhile , tutte le partite, 
che gl’entraranno in mano , 
^Iptcificandoci le càufe, dc.le 
'giornate, & nelfelito quèl- 
k,cbcgrvleiràhno diYnàrto, 
«ori la medefima diligenza , 
^ecilìcatione delle caufb, 
-gioroate,'& ordini., ' 

'3 - , La càlfetta, nella qtiale^ 
js’qlfi^rifcòhQ le limoline da^* 
fratelli , non lì deue 4prite^ 
iènza la prelènza delSupe- 
j^iore ,.ò altneno' drvnp dellt 
i , i’ ; 

' Per' 


-V» li 
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4 Per le /gdè, che occorropp 

Congrega^ 
:yoft?!rflP5bèeye il Depefi- 
-tW? pag«flB‘intiw 
:^i#Wriàpftfpna , chg fi/i, 

0 ' ■ '■' ■ ■ :C ' -b 

5 ,<i^8Pda.ilQep9riBrÀ9] 

Jkh^ 

}àS^igp:eft^ ,*òa.4 

, farà ppt^ parti9p|ate ogirefi 
to fuo, acciochc^eili,jcJt^ 
haueranno hauuti li danari , 


j ^ 

■W» 



delle fpefe minute ^ & d^nc 
■ieUfte j 

haueràda riwnq{cerle,àfiin- 
che hauendo quelli fpefò piti 
;d,glticquut9^ li ppfl^nq, f^c 
. -uq ^ rimbor- 



*^ttoT)òrfai‘e 5 & réflsàìéo tièbi- ^ 
•tori iè ne poflfa tthei^ iniéniO- 
"ria iper idtfe óòctìricnzb’di 
•l^re di fòrfftìfi fóri? Iné^ 

<mi Etti g?ortÌE%jfé ([juali’littte 
Iiìfei<>l)ìiòh'òraiiié4ò^d 
dal Superiore tt^traiftidir 
-à cònlefuaf e^I Seghét&rfer*. 2 
6 ^ 11 tentò «feltfiiW'dei^V 
‘«ItìAttnittStìtòftb 

_ ' /- , < r t r *v T 

il 




f r / 





^ m «étìteSa^ 

eiiBniib il injuaxi ominaujid 



g rpfàtòrPò 5 pèr 

cùr£ ,4 , 

&po- 


v'Ol ni e X 



Particolari . ' ^ 

3t Si li banchi befLi» 

^difpofti . 

a Terranno il lor Itìogó vkt- 
no alla porta , & rkerdàran- 
'fio 4 quelli -j che véngono-, 
■che hellà rauoletta de nónti 
de fratelli mettano 'ilfègno 
;al nome loro . Rtcordaratind 
-ancoj che chi fi vuol còifép* 
^nufiic'a't'e men;a 
tk taifi^etta'd^ 
'ne.-Pi'hcu¥àtòhhd di 

minciata k'Cktngregatìonè» 
(pàifino 4 lèdere in alto vérlb-^ 
d’AliàrB!, così ;per non haaer 
-dà incOmmodare qùèliht^ks 
»fono venuti pritna^ confail- 
-zarfi per dar hK^4 lok^ èo 
■me per vn poco dimórtificah 
rione, dTendo tardi à venire. 

3 Dimandaraimo. per tempp 
' :: al 


<^4 Redolo ' 

,.al Padre Prefetto la cartella 
con la nota delle giornate.,» 
delle Congregationi future , 
& delle cpnferenze , & altri 
elTerciti j , che in effe li haup- 
ranno daffare, per attaccarla 
alla porta, & finite le litanie 
la porgeranno al detto Pa- 
dre Prefetto per farne auifati 
li fratelli i 3c poi di nuouo la 
i|:attaccaranno alla porta in 
..vvna tauoletta fetta per qiie- 
^-©ffeteos aeciòda tntdffpdf 
,fa vedere ,& leggere.,* . 

'4; Procurino che non entrino 
•nella Congregatione> fe noh 
■ii fratelli» & qùelli^ehe n hà- 
.<te'tanno,partiepl«; licenza,» 
idal-Padte Prefètti, ò dal Su- 
periore, & quando, ò per ha- 
uerli da far eonfulte , ò darli 
penitenze, nuero per • qual lì 


I 
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fia altra caufa ne farine aui-"' 
fati, licentiarannó li fbraftie-^ 
ri , con modeflia però ^ de 
buòn termine^ # ' ^ 

^ ^ * X«.- fi 

*à * F ^ 4 i i « l 




tocca dile^^^ 
gere per ih^ 
turno 5 prò-:' 
curi di ve- ^ 

t 

nire molto 
à buon*hora , 6c vn quarto ' 
d’hora innanzi il tentpo af- 

la meflajper pie- • 
colo 5 che fia il numero deu» ^ 

0 ^ , é<^ ^ 

fratelli radunati , cominci la 

lettione nel libro, & con Tot- ’ 

^ « 

dine, che da principio haue- 
rà aflègnato il Padre Prefet- ^ 




to, , & ctìftcinui fÌD che c(chì- 
il Sacerdote à dir la MelTa_»,i 
de fe vederàche doppola_ji : 
Meflà ci ila qualche impedw . 
mento per gl’altri efTercitij > 
torni di nuouo à leggere fin - 
chefi dia principio à quelli.' 

3 Si sforzi di leggere accon- 
ciamentej-» j appuntatamen-. 
te , con voce intelligibile , 
d? fi metta à federe oueogni -, 
vno lo ppfla fiicilmente ine 
tendere-.». 

3 Quando hauefle impedimS ■ 
to al venire lo facci fapere ad 
, vno de gl’altri lettori i acciò , 
pofla firpplire per lui , d? an- 
co quando graltri vederan- 
no che manchi quello^ àchi • 
tocca , procurino di fupplire ■ 
loro fecondo l’ordine dellaL.» ; 


deputatione^ • x . . • 

, , Regò- 




X 




VandoiI Pa» , 
<Jre Prefei:-.-! 
toconfegoaii 
tà ad vno , ò > 
più fratelli ; 
alcun memo > 


fiale di perfona non cono- 
sciuta.,, <<he delìderi entrare : 

nella, Cpngregationc,deuo- ■ 

con ogni diligenza infor- 
nariì .delle qualità di quel : 
fife.rirequanto prima; • 
cJUa Congrcgatione (ègre- ; 
Lq,ujeli’Ìnforinatione,che_j, i 

-r jii li poflTa 


<J8 



iU >h X 


ppffa pigliare,, rifolutiop^^ ^ 


lè fconuìètiè- {irò^òi^, ò‘hay 
qHetì{tfì)fr.fona jq 
ganow,#j.ed3B'g?;^ 

tata alla probatione_^< 

■ Accettati , òhe, firanft^^al- 

' ' .J 

cuni alla detta probatione ^ 
douerànho gK inftruttof i d4^ 
rante il tempo delia proba- 
tione procurar ebe faccino^ 
tutto quello, chp fiooritìérié'y 
nella Regolacomi^nex;^ 
che parla di queftò partico-^ 
lare , fpetialmente la confeP^ 
{ione generale nel modojche 
in detta Regola fi dice--/ . ^ 

Moftrino lorotutte'lé'R^^ 
góle Gonarauni , & pà^tichk;*‘'‘ 
ri‘,*& le corrfuetudini della^’^ 
Congregatione, & gliele ih-^^' 
culchino più Volte 5 con di-^‘ 
chiarire loro che noiiij " 
i inten- 
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Intendeffero bene j acc^fi 
"ifoluano fe le poflóno , & 
wgliono o(reruare_j . ]gt irt 
fomma Tinftruifchirìo di tut-ì 
:o quello , ché douerannq 
'ire, tanto durante la proba- 
ione, quanto dopò ranimiP 




lonev ^ ^ 

Hàueranno anco cura d’in- ^ 


Iruirli bene di tutto quello * . 
:he hauerano da fere il gior-* 
IO dell ’ ammiffione_> .& i{ 
;iorno,che liaueranno da eC- 
sr introdotti, che farà quello 
Iella Congregatione imme- 
iatè feguente alla Congre* 
atione , nfélla qua:le fi farà 
itta rantmiilIIone,pèr il qual 
ffetto conuer'rà che & gl’in- 
ruttori , & gfinfiruendi ri- 
egghino accuratamente la 
idctta regola comune xxx. 

'5 Pro- 


Procurino che quelh,ch^ 
da loro s*inftruifconO).unpaT - 
rino il modo di raccomman^ 
darii à Dio la mattina > & di 
far Teffame della confcienia 
la fera 5 & anco dì far fÓra- 
rione mentale5& di viucr^* 


chriftianamente-^ . 

Habbino cura d ’ auifar; al 
Padre Prefetto , & al Sup^t- 
riore j quando farà finito il 
tempo della probatione^ » 
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rea il gouèmo,& li v£* 
rciali della Còngre- ‘ 
gatione , Gap. I, 




VELLO, 

che prin-*" 
cipalmen 
•tegouer- 
> & in-*, 
la, 

Gongre r 
’gatipne 
pecialmente nelle cofe Ipi- 
ituali,è vn Padre della Gom 
sagnia di Giesu 
po cflb tiene il primo luogo 
I Superiore j cheèvnode.-» 
rateili della Congregatio- 
le j ò Prelato , ò EcclelìalU- 
:Ojò laico. • 
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Al Superiore fi danno doi Afl!« 
ftentìjil primo de <juali è Ec- 
clefiafiico , ò togato , & il 
lècondo laico. 

.AH’Affiftcnli fijccede*il Segre- 
tario , il quale bà vn yiccfe- 

jjcr 
egli 

bdcr 

nel banco . 

Vi fono poi graltri Vociali 
gaentis cioè quattro Sagre- 
fiani 3 dodeci conlcglieri , Tei 
pacieri , il depofitario 3 tre^ 
portinari , lèi lettorij& quat- 
! tro vifitatori de gl* infermi 
della Congregatione_^ . 
Quando il Superiore manca , ò 
vero fi troua impedito •'per 
, breue tempo , sì che non può 

interucnire alle Congrega- 
ci v( tionij 


grecano 3 che fuppl ifce 
lui in (^ni colà quando 
è impedito . 

Tutti li fudetti fbgliono i 
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tioiii, il primo Aflìftentego^ 
ueraa in luogo fijo, & quan- 
do manca il primo Alfiftente 
fupplifcc il iècondo, & fe be- 
ne rare volte accade, che ma- 
chino . tutti ^tempo ' di bifb- 
gno,ncndimeno fuccedendo 
quello non mincà mai il Pa- 
dre Prefetto.Mà quando oc- 
corre che il Superiore partq 
da Roma per non tomare_j> 
fra il tempo del fuo carico', ò 
1 per lungo teinpo, ouef o ha^ 
d’hàmer lungo impedimento 
perinieruenirc alle Congre* 
cationi , airhora tutta laj, 
C'ongregatione procede al- 
lelettione dVn’altro in luo- 
go fuo^ & il rnedefimo s of» 
ferua circa li doi Affilienti . 
Graltri Vfficiali fi Ibllituil- 
cono fecondo l’occorrenze # 

. D 4 &li 
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li bilbgni ddjii Congregati 
.tipne fegre w Iblamcnte.^ . 


Circa lelettione dell’Vf^ 




)Elettione de^ 
gl’Vfficiali fi 
fàdae volte_j 
> cioè 
vèrfo k £<^Aajt 
Siij 

gnorcjiSc verio ia tetta: 

Santi Apoftoli PietrOj& Pao 
k>;& durano lèi meli . 

Il Superiore j & li doi Afiiftenti 
s’eleggono da tutta la Con4 
^cgatione; glaltri Vfificia- 
li dalla Congrcgatiòne fegre 
W folaraente , come quella i 
^he fi fupponc hauer più di-i 
li .tj i ; fiinta^ 



Cohfuetudini. ' 77^ ;; 
ftitita , & più. intrinièca co- 
gnitione de foggetti,& tutt^ - 
fi fa nel modo feguente>-> . . 

Nella Congregatione precedéy 
te al giorno deputato p?r Tè» 
lettione del Superiore, 5c 
dejli doi Alfiftenti j fi notifi- 
ca la detta futura elettrone» 

& fi leggono dal Segretari»^ 
li nomi delli fratelli , che fo- 
no in Roma , & che frequen- 
tano la Congregatione, per 
rinouarlià qiiefto modo nel- 
, la memoria.de tutti. Nella.» ‘. - 

medefima Congrcgationt-** 
fi legge anco tutto quella, 
capo cx)ncernente felettione l 
de gl’yflìciali . " i 

Il giorrto poi deiriftelTa elettro-» 
tìe. detta la Meda dello Spi-; 
rito sato dal Superiore , òda 
altronon potendo lui , dectei 

5 anco' 
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anco' l’Orarioni folite diffi 
graltrì giorni nel principio 
delia Congregatione> &. lt-> 
litanie della Madonna>il Pa- 
tire Prefetto, ò il Superiore 
con VII breue ragionamento 
cfTorta li fratèlli a procedere 
ncll’elettione lènza alcuna.* 
paflione mondana, hauendo 
Iblamencerifguardo ailaglo 
, ria, 8c lèruitio di Dio Noftro 
Signore, & al bene ipirituale 
della Congregatione.^ . 
ApprelTo lì dice l’hinno , yeni 
Criator Spirìtùs ^ conleprccì 
allfègnate à quello fine.^ . - 
Dopò le quali li Sagrellani di-> 
liribuifcono frà li fratelli al- 
cune piccole cartelle biache ' 
preparate à quell effetto dal 
Segretario, con l’altrc colè 
OccelTarie per lcriucre,in vn» • 

; * delle 


Gànfìietudini. ' . 7p 

«felle qiKili cartelle ciafeuno. 
fcriue femplicemente il nó-^ 
me della perfona , che eleg^ 

f e per Supcriore, la piega_>» 
t la pre lenta in banco di« 
nanzi^l Padre, il quale in> 
freme col Superiore confron- 
ta prima il numero di tutte 
le canellecol numero di tut« 
ti li fratelli congregati , poi 
legge con voce alta tutti li 
voti ,• & il Segretario hà cu- 
ra di notare li nomi di quel- 
li , che vengono eletti, &ii 
numero de voti , che di ma- 
no in mano fono dati à cia- 
feuno. 

Quello, che finito quello lem- 
rimo hà più della metà de^ 
voti , è dichiarato dal Padre 
Piefetto Superiore nuouO' 
éelia Congregationej& pre* 
D 6 fo 
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fo in mezzo da doi delli Sà* 
greftarji dopò vn poco d’Orà - 
«ione inanzi all’ Altare, è po? 

^to à lèdere in vna delle Icdie 
da loro preparate à qaeft’efc 
fetto nel tnezzó deli’ÒratOr 

«OV r.- 

II roedellmo lì fa delli doi AlS- 
ftemi nuoui , procedendoli 
però prima airelettione dei+ 
KEcclelìaftico , ò togato . . . 
Fatto quello , il Superiore, & il 
primo Alllfteme, che hanno 
finitoli loro vfficij, vno do4 
pò Kalrroingenocchiati irrj 
mezzo deir.Oratorio.dinanzi 
al Padre Prefetto s’accolànd 
ad alta voce déJli manca- ' 
menti da loro'fatti nel go» 
tterno , & dimandatane hu- 
■ miJmente penitenza nè ri-* - 
ceuunO.da lui quella ,xbèj« 

. 1. : g v<. vieti-* 


V/ 
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vieti loro impofta_» . , . 

Et, perche non li Ibgliono mu- 
tar tutti doi gl’ Aflìftenti in_i 
vna volta, acciof he il gonerf 
flo ncurrefliinmano d’Vlfi? 
eiaii tutti nùoui', il fecondo 
Aflìftente difìèri^e à far qu9 
Ha attione alla feda dclla_i 
Purifìcatione della. MadonV • 
naife<éoire il pxiroo ièmeftr^ 
onero alla feda dell’Alfon» 
tiorie,fe corre li fecondò , ne 
i quali tempi il fecondo Adir 
dente .nuouo i>igHa il polr 
Icdb^. . . 2 ',. ,'x 

Finita raccula:delSupetioréj& 
del primo Ailidenrep^fTilti 

d dice ,ii;^ 

& lì licehtia la >Gon^egan 

Reftano però il Superiore , ds 
• gl’Alfidenti nuouament^ 
l.'l-I fletti a 

m 
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eletti ^li•quaii infieme toJ Su* 
periore> & Affiftenti antichi^ 
& col redo della Congrega-*- 
tione lègreta, &‘fpedàìmen* 
te col Padre Prèfetto v eleg* 
gbno gl-àltri VflÌGiali, fecon-» 
do i’ordine,che difopraldnò 
nominati , & nel modo ^ che 
iìdirà più'à baffo, & livori 
iì notano fimilmente dal Se* 
gfetàrio . 

Nella lèguente Gongregatione 
il Superiore , & il primo Al^ 
fidente nucmi dopò la MeA 
là , & le folite Orationi, & li* 
tftnie, vanno à lèder nel ban- 
co ih luogo di quelH , die nè 
lòno Vfciti j 6c il Supcriore^ 
dice breuemente qualche^ 
colà di edifìcatione prima^ 
che fi cominci altro efercA 

' 

1*4 


Nel 
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Nel rnedelìtno giorno il Segre-^ 
tarlo antico publica con vo** 
tc alta, & diftinta gl’ Vfficia^ 
li nuoiiamente eletti, & glait 
«chi s accufano fimilmente 
dinanzi al Padre de loro ma* 
camenti , & ne riceuono lelj» 
penitenze.^ . 

Finalmente il Segretario anti* 
co legge le regole communi 
della Congregatone^, Se il 
Padre Prefetto eflbrta tutti 
all intiera odèruaza di <^uel* 
le i con auuertire qualché_> 
cola particolare , in ohe lì 
mancaffe , anzi fi dà licenza 
à twri nel fine di dire cioch» 
hadefieco notato hàuer bifi>« 
gno d’emendationé^ , 

Finite quelle anioni il detto Sa 
gretario antico cede il luogo 
al nuouo , de và afl'accuiac** 

* ? fi, de 


ò4 '^omuetuQmi.: ^ 
ii , & à riceuere Ja peniten-, 
a , come gl’altri Vflìciali . j 
L’elettione del Supeiiore_j , 8c 
deliidoi Afliftentiii fafem- 
prc per fcràtiniQ con la mag-r 
gior parte de voti de fratelli 
jjrefenti in Congregatione-, 
purché palli la metàjcome.^ 
di Ibprà fi è detto . Etquan-; 
do nel primo fcrutinio non_» 
ricfce, fi viene al fecondo , 
ilei quale non può effer elet- 
to altro., che vno de doi,che 
habbino hauuto maggior mi 
inero de yoti ne! fcrutinio 
precedente , & occorrendo j 
che fianovguali nelniioiera 
de voti , fi mettono tutti doì 
à forte -i & fella eletto quel-, 
lo ,ehe è canato , mi fe nel 
primo fcrùtioioii concorrer» 
ti iuirecpipiù, 'diilpi .per f Vt. 

JJ'- 1 4 guali- 
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gnalità di voti , fi riducono 
à dt’i iòli mediante vn nuoi ^ 
UO fcrutinio ò per polizzini^ 
ò per ballottatione 5 Ìlqualei> 
non riufcendo fi viene poi ai 
la forte per- ftabilire li doi 
ibocorréritii L’eJettione des 
^l'.akri Vfficiali fi fà'ijò per 
icrutinio , ò à viiia voce, co-» 
HÌe più piace alla Congrega-* 
rione fegreta^j 4 = ; ? . i » 

Il Superiore , & grAflIfliènti n5 
fi.iògliono cónférmare nel*' 4 
IVfficq loro, fe non vn’a'vol^ 
tajl'ifteiTo s’ofierua per il piii 
BC gl’altri YfiìcialUeccetto in 
quelli , ne gl’vificij de quali 
li ricerca più particolar prat 
tica , comg .fono jKScgreta-- 
rio> li'Sagrefianiy li Pacieri, 

& il Depofitario . 

Li dodeci Confeglieri non fi fi>^ 
f D glio- 






Cònfùetadlni.'ì 


• « 


r * 


vna 

•vòlta ) ma fei per femeflre^ 
li fuole tenere auuertenza^ 
che deJli dodeci almeno doi 
fiano Prelati 5 cioè vno per 
jciafcun femeìlrc— ^ > v ^ 1 

Dal Superiore ^ Afliftenti y & 
Segretario^ n poi , non fono 
' incompatibili in vna perfo 
. <ia piu vffi dj ^ purché gl 
cij ifteifi tra loro Sano coirh 

. ^ A A ^ M . 
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, VJrVVVAVtlV)0 'al-r* 

tra attiene y riè anche llPa^ 
dre Preièctò.y' nè il Supèrio** 
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i.<cob'frq uu\ ft 
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Circa le giornate, nelle-» 
filali fi tiene Congre- 
gatione. Gap. III. , 

LTRE ligioiw 
ai fiatuki neUit 
regole,chelbna 
li , 8c le 
Domeniebe di 
tutto Tanno, rat 
tc le fèlle dcISignorc,& del* 
la Madonna , cne fi guatda'* 
no , le ièlle de Santi Apollo* 
li 1 & la fella di tutti Santi, fi 
fuol tener Congregatione in 
altri giorni ancora per vari# 
occafioni, ò dèlia fella pro^ 
pria , ò della difeipiina , à 
de gl ’ vfiìcij delia fettima* 
na lànta , ò deli ’ Orationt 

delle 



«Mi 
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delle Quarant Hore_-». 

Per dccafione della fella pro- 
pria > che è quella dell’Af- 
fdhtione della Madonna.» j‘ 
fi Ibgliono congregare li fra- 
telli per òtto dì continuati 
auanti detta fefra la mattina 
fi4 vdir Mefla , adire le Li- 
tanie dèlia Madonna, & à fa- 
re per vn quarto d’hora Ora- 
lione mentale fdpta U punti, 
che propone il Padre.^. Di 
fiiii il giorno d^la Vigtlia fi 

congregano per ydireil Veft 
pero, & il lèrmone^ . : 

Pef occafiohe della difciplinaJ 
fi con greganp la lèra in tutti 
li Mereordì della Quarefi- 
ma , nel Venerdì Santo,in.» 
tutti li Venerdì deH’Auuen- 
tOj nel Venerdì più vicino 

jdi’Aflbntioneo ndje.ji 


■J 


i 


Vigi- 




<# • 




Vigilie della Pentecofte y di 
Santi Pietro > & Paolo, & de 
tutti Santi. 


Per occafione de gl’vlficij te» 
nebrofi della lèttimana fan*< 


fa fi congregano nclli tre_> 
giorni , che fi dicono ; & di 
■ piu il Gioucdì Santo la matrf 
fina per la MdTa , & confe- p 
tenza fopra il Santillìmo Sa;^ 
cramento; . ; i / 


Pe»- occafione deirOratiohe*-». 


delle Quarant’hore fi con-, 
gregano la mattina del gior- 
no di'San Stefano, & mentre 
dura rOratione vanno ire-: i 

quentondo' l’Oratorio, il che. ^ 

fenno anche nell! tre giorni 
feftiui della Pentecofte petj 
l’iftefla caufa , & per la me^ ''l ! 

defima frequentano là Chic- ! 

fii- nelli tre giorni vltimL die j 

carne- I, 


pa ■ v-.umucruanu, » 
carncuale,& in tutti tre queyi 
fti tempi conucjigono parti-* 
colarmente la l'era deUVkiw 
ino giornó'per ’ritrouarfi all;| 
lepolldone del Satillìmo Sa» 
tramento, & quelli, che_> 
poflbno , ibgliono venire_> 
con le loro torcie_a . 

Quando occorre che la fella di 
qualche Apoholo è molto: 
vicina al Sabbato,ò alla Do- 
menica , lì Aio] dire in 
Iblamente la Meila percom-. 
jnodità di quelli, che Hcom- 
municano >con le folite Lìn 
tanie della* Madonna^., dt. 


rifteCfo s’offenia. nel giorno» 
della Circoncilk^ del Si- 
gnore titolo della Chielà. 

Kelia Dotneflica .in quinqua-- 
'gelìma,che dal volgo è chià 
mai 

OLA# 



i. : . 




urunutt 

aunmji 




CoiMueniidiiiù. T ' p t 
fie Cógrqgatione^er Totctt* 
pacione dell’Orajrione delle 
Quarant’hdie, due' fi mette 
inChielà. Si radunano pe-^ 
EÒ li fratelli nell ’ Oratoria 
per riconciliarli , & poi an- 
dare ad vdir MelTa,& à com- 
municarll tutti infieme nella; 
Cljielkj . 

Nella Domenica di Pafqua di 
Refurretjione per Tobligo 
che hà ogni Chriftiano di 
communicarfi nella propriai 
Parrocchia , non fi fa Con- 
gregatione^ . Si lafcia an- 
co di fare nell’altre due fe-i 
flcj che feguono immediata- 
mente , accioche li fratelli 
pollino attendere ad altre^ 
lord deuotioni, & per lame-, 
defima ragione non fi fuol 
tenere cógregatione il gior-s, 

no 
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no della fèfta del Natale de^ 
Signora . ’ •; 

Nel elorno della Ièlla della_ì' 
Sancifllina Annunciatione^ 
lìmiitnerice lì tralafcia per la- 
fimtionelblenne, chelifa... 
nella Chiefa fopra la Miner- 
. U3j & così s’oirerua anco ge-^ 
neralmente quando da No-* 
Uro Signore fi fanno ceite^ ^ 
attioni publiche principali, 
& notabili , alle quali fuol- 
concorrere molto Popolo . > 
Si tralafcia anche quando fi fa' 
Conciftoro pubIico,& quel-: 
le volte, che tutti , ò la mag- 
gior parte de fratelli fono ve • 
rìlimilmente occupati,come ■ 
per le proceflioni frà l’otta- ' 
ua della fblennitàdel San-- 
tidimo Sacramento , ò per > 
altra ragioneuole. caufa à - 
' giudi- 


f 



giuditio del Padre Prefetto , 
& del Superiore , li quali ne 
fogliano p rima dar* auifb,ac 
jcioche graltri fratelli Tappi- 
no fe deuono venire alla.» 
Congregatione , ònò. 




Circa il rtiodo d’entrare 

- jieirOratorio, Se d’vf^ ‘ 

Gap. mi. ; 



i • ^ 





— 

/ 

Vando li fratel- 
li entrano neir 
. ròratorip non 
lòlp (conforme 
à quello, che fi 
ordina nelJa_^ 
regola xxvj, ) fegnano co vq 
piroletto li loro nomi nelia»^ 
tauolerta, che neiringreffo 

trouano apparecchiata j m4 

E 'di 


/ f- > * ✓ 
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più quelli, che fi vogliono 
communicare, legnano li lo- 
ro nomi nel medefimo modo 
-in vn'altra tauoletta fenzàj 
■ <«ionri polla accanto alla lù- 
detta,,acciòche li Sagrefta- 
ni lappino il numero di quel- 
li , che vogliono la commu- 
nione , & prouedano de par- 
ticole fufficienti . 

Prefa poi Tacqua benedetta fi 
pongono in Oratione con_» 
ambidoi li ginocchi in terra * 
qual fanno per lo fpatio, che 
à loro piace , mentre non Ib-» 
no cominciati greffercitij : 
Mà arriuando mentre fi fa la 
meditàtiòne,meditano Irifie- 
me con graltri , & fe arriua- 
nb mentre fi danno li punti 
per la meditatione , ouero 
mentre fi fa la conferenza.^, 

òqual- 


Confiietudini. 95 

iè'qaalche fermohè , ò eflbr- 
tatictfie, ò ragionamentOjba- 
fta che s’ingenocchino > & 
che faccino vn pochette di 
breuiifitna Oratione, & dopò 
fatta riuerenza all’Altare fi 
voltino ancora à quelli , che 
fiedono in banco 3 8c baftarà 
che il Superiore , ò il Padre 
Prefetto , elTendo quello oc- 
cupato in ragionare, renda_* 
loro il faluto col cauar di be* 
retta per non difturbaregl’ef 
fcrcitij , ne diuertir le menti; 
fi mettono poi à federe in_» 
duogo, che pollino elTervifti 
commodamente alche fo- 
gliono hauer i’qcchio i por- 
cinari , acciò che fia polio in 
elfecutìone , come anco fo- 
■gliono àuuertire che nelTun 
fiatello , ne altri entrino nelr 
E a l’Ora- 
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^Oratòrio con fpada, ne con 
^altre arme di forte alcuna. * . 
Nel federe s’offeruaelTattamen 
te la regola xxvj. procedette 
doli fenza cerimonia^ne prc> 
• cedenza alcuna tra li fratelli, 
fiano pur di qual conditione 
il vogli , mà fecondo vengo- 
no 5 così fi mettono a federe 
indifferentemente , folo alU 
. tCardinali fi danno fedie^i, 
quali fi collocano nel mezzo 
•delfOratorio da vn canto,& 
' il Padre PrefettOjil Superio^ 
re 5 li doi Affiftenti , & il Se- 
gretario ftanno nelli loro luó 
ghi deftinatiin banco . Nel- 
f vfeire s’offerua il medefimo 
iènza tener conto di prece-»* 
denza , la quale fu fémpre*-^ 
caufadidifunione, & dilpa- 
tere^. ^ " - - 


Cohfuetudìni. 


Circa gr efìèrcitij ordi- 
liarij della Còfigregà- 
tiono . Gap. V. 


L’eflercitij ordi- 
nari) della Con 
grégatione fo- 
no li feguenti. 
Primo fi legg^ 
;qualche libro 
4 >irituale per yn quarto d’ho 
ra mentre li fratelli fi radu>r 



nano. 

i Si dice la Meffa^ . 

3 Se non è necellario ripi- 
gliar lalettione fpirituafe».» 
per qualche occorrenza, fi 
dicono dal Padre Prefetto le 

t 

preci ante Congregationem 
con le Litanie della Madoti- 
' >v. E 3 na-« 
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na rifpondendo tutti li fra- ' 
Kilt . 

4 Si propongono dal Padre 
breuemente alcuni ponti di 
mediratk)ne> qu ali poi fi me- 
ditano da tutti li fratelli per 
vn quarto d’hora in filentio . 

5 . Il refto del tempo fi fpende 
in qualche eflercitio Ipiritua 

. le > che fi varia conforme al- 
Hgiomi, 

9 • S’auifano greflèrcitij da_» 
ferii nella futura Congrega- 
rione , & altre cofc limili . 

^7 . Si leggono le lettere diret- 
te alla Cot^egatione quatt 
do tal volta ne vengono da_* 
fuori. 

8 Si riceuono li fratelltjche^ 
entrano di nuouo> quando 
occorre-^. - 

9 ’-Ogni Sabba» il Segretàrio 

* legge 

6Ò 
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Ugge rin<l«Igen2^e di Roma, 
che poffono guadagnare li 
fratelli d?i vn Sahbato aU’al- 
;ro con dire fette volte il Pa- ; 
ter, & l’Aue in qualche—* 
Chiefa di quelle della com*» 
pagnia di Giesù, ò in altre^ 

quando neUuogOjOùe fi tro^ 

uano, non. Uno ChicU di 
detta Compagnia . ; 

I o Si dicono dal Padre Prefet ; 

to le Preci poft Congrega-* ^ 
tk>niem, &firaccomn\andai 
l»0 varij bifogni con vn Pa^ . 
teri& vn’Auepercìafcua^ 
bifogno. 

I I Si dice vn’altra Mefia per 
quetli ) che non fufiero fiati 
sUa prima. • i i 

ln,£Ìa(cuna Domenica,& in cer 
te altre fefie atichora fi fitol 
fci conferenza de punti ino- : 
£ 4 tali 


f- - 


V . . 

jf 
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rali nel rnodojché più pièna- 
mente 

capo pàrticolaré-^ ^ ^ ' 

Nel Siibbàto più vicino alla pri 
fnà Domenica del Mefe * fi 
fliol fare vn ragionamento^ 

. diè megli tutti per ■ là coni- 
mìinione serierale da' èener fi 
nella detta priirìà Domerii-ì 

I * ^ 



Nel primò Sabbatò dèi Mefe fi " 
fò 1 vffido de morti con ^nil* 
Nòtttìrilò )'i& tte lettiòni 

là Mèffa pèr ràhimè 

de fedéli defohti d^èlla^ C on- 
gregatione in yniuerfale 9 8t 
còncorrèiidò ' tal vòlta nel ^ 
medefimo primo Sabbato la 
diftributione de Saiiti^iifi 'ft 
rvnbj> & Taltro efereitìò ini* ìX 





é* * 
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fi ragiona da tre fratelli fo- 
ipra il Santo, fentenza,& vir- 
tù , che toccano in cotmìm- 
■ne alla Congregationé-» 
^ 'quando fi. fòla diftributiohc 
de Santi, & il Padre Prefetto 
elegge vn laico per il fantò, 
vn’Ecclefiaftico perla virtù, 
& vn Prelato per la lènten- 


za_>. 


Il terzo Sabba» non ha elTcrci- 
tio determinato fuori delli 
fudetti , ne il quarto , quan- 
do il Mele ne ha cinque . 

Mcirvltimo Sabba» lì fuol fòt* 
re la diftributione de Santi , 
con Taltre colè, che ricerca.# 
queir attiene, fi come più 
appieno fi dice nel fuo capo 
particolare.^ . 

Nelle felle de grApoftoli , de 
tuttLSanti , della Madonna. 

- , E 5 & . 
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& del Signore, non vi è efer- 
<itio determinato ne di ragio 
n amento, ne di conferenza, 
ma il Padre Prefetto fuol ve- 
dere , & deliberare quel che 
fìa più à propofìto . 

Tutte le volte , che fi metter 
i’Oratione delle Quarant’ha 
fc , fi fa dopò la MelTa vn ra- 
gionamento , così ancora.» 
s’oflerua tutte le volte, che 
fi fà' la difciplina , dopò i 
gradi, fé bene fi procura che 
fia breuiflimo . 

Nel giorno, deli’ AlTonta lamat 
lina non fi fuol far’altro,.chc 
dirfi la Mefla, & tenerli com 
munione generale , ma fi di- 
cono continuamente MefTe 
da fratelli , & da altri nel- 
f’Oratorio ,& il dopo pran- 
zo fi cantano in muficale.^ 

Lita- 


Coiìluetudinii i o 5 > 
-Litanie della Madonna_j. 

Nd Sabbato fra l’ottaua della 
jCoramemoratÌQne de defon 
, _ ti lì dice IVlficio de morti 
perii fratelli defonti della_» 
Congregatione, con la Mef- ^ 
fa di requiem , & li lalciano 
le preci lolite dirli ante , & 
poli Congregationem , le_^ 
Litanie j & la meditatione . ■ 

ìlche ancos’olTerua quando 
fi fanno rdTequic di qual- 
che fratello defontb , 

Ndii giorni , che fi fa l’elettio- • 
ne de gl’ vlficiali , non fi fa la 
meditatione , ne altro elTer- 
citio, mà s’crflerua quelclie fi 
. dice dilòpra nel capo 
particolare^, 

Nelgiomojche il nuouo Super 
ripre piglia il polfelTojin lup* 
go dell’erercitip Ipirituale^ 

, É 6 Uopo 
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dopò la meditatione fi lo- - 
gliono leggere le regole con» 

• muni della Congregationé . 


Circa la lettione libri 

li.Cap.VL 




efler la let- 
tione fpiritoalc 
di grandiffimo 
giouantento al- 
Kaeqoffto della 
denotione tnter 


{ 


• fta, la Gongregarione fegre- 
rà rtèireièttione de gl'vlficia- 
ii fiiol- deputare lèi^ lettori 
|idr tìgnifertteftfe, li quali vn 
mefeper ciafeuno' hano pen- 
fiero di leffOTre.lccondo che ' 
più particolarmente fi dice 
nella regola de Lettori . 

Quel- ' 


» Il 


l 
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Qn^eltejà chi tocca di leggerei 
.fiiol’hauer atra di riporre-;» 
poi il libro nel fuo luogo, ae- 
. ciò non fi lmarrilchi,& di le- 
‘gnare ouelafciala lettione, 
.'per poterli poi continuare-^ 
ordinatamente-» , 


Circa gl’Viììcij Diuini. 
J.IÌ ; Capi . V I I . 





^ ^ f ' ■ «- •“! ♦ r: ' r— ■ » ^ * • 

Vi/ • ' i.-* i \ i j ' y 

Ella Vigilia del- 
1 ’ Aflbntione-» 
della Madonna 
titolo della Co 
gregatione fi di 
- : ce -il Velpero 

della fella da cantatori chia- 
mati à queft’ellètto , ne s’vfa 
alcuna torte di ceremoflia e- 
fierna di pluu41e,incéto,&c. 
. anzi 
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.anzi ne anche s’intona ^ neii 
dice rOrationedal Prelato, 
-riìà da vno de cantori neLCo 
•ro , & ii procura che. tutto fi 
facci con breùità per dar iuo 
al fcrmone folito farli do 
poi j & per ouuiare alla mo^ 
leftia del caldo , maggior- 
men-te ioteruenendoci Car-^ 
ditóti . . r 

Nel Sabbato frM’ottaua della 
commemoratione de defon- 
ti , l’vfficio de morti , che , 
come difopra s’è detto , fi fa 
per li defonti della Congre- 
gatione, fi recita con li tre— i 
notturni, & fa IVlficio il Su-^ 
periore della Congregatio- 
ne col rocchetto , fe è Prelar 
ito , intonano doi de fratelli , 
è laici , ò Ecclefiaftici , & è 
x&QìQ de §agrefiani l’auuir 

* far 
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•far quelli, che hanno da dire 
le lettioni , & il condurli al 
. legio , & ricondurli à luoghi 
loro,pigliandofi perle prime, 
tre lettioni tre laici, per le fe- 
conde tre Ecclelìaftici, ò to- 
gati, & perle terze tre Pre- 
lati, quando li può commo- 
damentefare, & dopò Unito 
l’vflìcio li dice la MelTa de-» 
defonti lènza alcuna cerimo- 

L’ilklTo solTerua nellVlficio, 
che li fa per li fratelli della-# 
Congregatione, che muoro- 
no. Mà neUvfiicio ordina- 
rio d’ogni mele , nel quale—» 
- fi dicono folamente tre Icp- 
rioni , la prima fi dice da vn 
laico , la feconda da vn to- 
gato , & la terza da vn Prcv 
Iato , & prima ^ cominciaofi 
„ - . l’vfi- 
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4'vfficio fi leggono’ dal Se- 
gretario li nomi de tutti li 
•fratelli defonti . 

Kelli tr^ giorni della fettimana 
lànta fi dicono li foliti vfficij 
, tetiebrofi il dopò pranzo nel- 
-riftefib modo , nei quale fi 
dice l’vlficio de’ morti • va- 
. riato folamente il qiono,con 
pigliarli quello, che è pro- 
-prio ‘di quel tempo , & li re- 
Iponforij delle lettioni , lei-» 
lamèntationi , il Benedi(51us, 
& il Milèrere fi fogliono can 
•tar’ in mufica . 

Sempre che li fratelli s’hanno 
'da ynire à recitar gl’ VfScij 
Diuini nell! tempi , &occa- 
, fioni fopradette , li Sagrefta- 
iii hanno cura di far la lifia_> 
di coloro , che hanno da di- 
. ielè lettioni, intonar.li fal- 
. mi. 


• 
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mi 5 & far altra attiene Ipet- 
tante à limili vffi ci j . 

«i. r 

I m • ^ 


« ■“ 




-f i 







la MelTa . Gap. Vili. 


f ^ > 
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1 A Mefla fi Itiol 
dké al princi- 

rpió' 

grcgationi^ > 

però quando 



.^4 


t 
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dé morti fi pólponé>’^alfneno 
quella', che fi dkedi requie. 

grefiani ^ còme quellijchc 
hanno cura della Cappella^j 
deir Altare > tengono an^^* 
che peiifiero deirhora, nella 
quale Vha da cominciar laj» 
Meflaf non la preterilcof 
fio^^ quantunque vi 

pochi 



.1 


\ 


1;: 


t 
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pochi fratellijperche trà ui> 
to vengono gl’ahri , & noa-» 
trouandofì alla primajafcol- 
tano quella.; che fi fuol dire 
dopò la Congregatione-» . 
Nel giorno però della com-» . 
Riunione generale è folito 
tardarli alquanto, quando li 
fratelli non fono venuti ia.j 
Nion. numero ) accio la fae- 
cino ynitamejite— > . 

AUi mcdefiroi Sagrcftani tocca 
firduederc. de chi à Aio tem- 
po dichi laMèlTa » procu* 
rano che Ha lèmpre qùal^ 

. sh’vno della Cógrega*iow > : 

preferendo però à tutth hiag 

giormente in certe fo.lennità« 

il Superiore'; quando’ è Sar 

cerdote j & non fi troua im-» 

peditO; fé bene in alcune for 

friuità folenni.&.alle volte^ 

« 

IO-» 
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' , in occailoni di communione 
generale , anche qualche^ 
Cardinale è fiato folito di fi 
uorire la Congregatione_j » 
con celebrar la Mefla . 

Oltre quella,che fi dice ai prin« 
cipio della Congregatione > 
fc ne lool dire W altra dor> 
poi , malfimèlel^Hieniche* 
& le fèfiej di che fimUmente 
hanno cura U Sagrefiani , de 
{>rocurano che efehi ìmme-* 
idiatamente dopò ia Con- 
, gregatione.^ , i : - 

^ Si fiiorauulfare alli fratelli Tho 
ra precifa della Mefia > cosi 
d'inuemo , comed’eftate_ji , 

I affinché fapédola pofiìno di- 

I ’firibuire puntualmente il té- 

po per quefio negotio fpiri- 
•male ,& anco per gi’altri nè- 
gotij , & Qccupationi lorO) & 

non_» 
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non s’habbino da infaftidire, • 
ne ftarcon tedio li diligenti 
per li negligenti, & perche»^ 
i’ofTeruanza dell’hora impor 
ta molto per ogni rilperto,& 
particolarmente per efler la 
maggior parte de fratelli lon . 
tani dairòratorio, lène tie- 
ne gran conto, & non s’alte- 
ra coli facilmente per og;ni 
Occa'fiòne minima . 

Dellé tre Meflè , che la Con- 
gregatione celebrare nelU 
tre giorni vltimidi carneua- 
iemèlia Chièfa mentre dura 
i’Oratione delle Qoarant’ho 
re , ne pigliano penliero li 
Padri della Compagnia . 

IlGiouedì Santo lì dice la Mef 
■la piana neU’Oratorio , & li 
procura che lì a finita à tem*- 
, po, che lì pofla andare à fem* 

• tir la 
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■tir la MelTa} che fi canta io^ » 
Chiefa^. 

Quando alcuno de fratelli afc$ 
de all’ordine Sacerdotale-^» 
fuol notificarlo al Padre Prc 
fette, acciò che à fuo opporr 
tuno tempo ne poflar dar rar 
■guaglio alIaCongregationei 
inuitare tutti li fratelli ad 
•vdire la fua prima Meffa,alla 
quale Ibgliono interuenire-^ 
tutti ,& communicarfi molti 
di loro per mano del nouello 
Sacerdote, la quale al fine_^ 
btafeianoi rallegrandofi lèco > 
del grado , in dbe fi troua, & 
eflendoci tépo fi fiiol far con 
ferenza fopra raltezza,& di~' . ' 
gnità del Sacerdotio,fbpra la . 
riuerenza, che à.Sacerdoti è : 
deuuta, & fopra le virtù, che-*.ii 
elfi deuonahauere.-» . ■ r / 

■ : Occor- :loo, 
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Occorrendo dirli publicamenre 
in Chiefa quella MelTa lio- 
Mclla non fi fa mufica di for- 
te alcuna fenza elprefla licèn 
za del Padre Generale , la_* 
<jualeottenédofi,non fi lùol 
. cantar altrojche vn folo mot 
tetto denoto nell’eleuatione 
del Santilfimo Sacramento > 
& vn’akro mentre fi Bl h c&- 
munione , fenza organo j & 
fenz’alcun’inftromentò, ec- 
cetto, che di voci fiumane . 

t 

Circa la (aera commu- 

» 

iiione . Cap.IX. 

Velli , che hanno 
intentionedi com 
tnunicarfi, foglio- 
no fegnarfi conu 
, vn piroletto > Se fenza nome 

in_j 



V. 
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in vna tauoletta , che à que* 

. ft effetto fi colloca accanto à 
quella delli nomi de fratelli 
' «ll’ingreiro della porta delt- 
rOra«orio> nell! giorni "che fi 
tiene communione , & è vffi- 
cio de Sagreftani raccorre il 
numero de legni poco prima 
di porgere al Sacerdote fo- 
pra l’Altare le particole ^ af» 
fine di mettenre in numero 
conuentente,auHerrendo pe- 
rò che ve ne fia lèmpre qual- 
ch’vna di più per quelli, che 
fi fuffero tal volta Icordati di 

t 

iègnarfi , ò per quelli, che.;» - 
lòpragiongelfero dopò eC-’ 
fem polle le particole fopra 
l’Altare_^ », 

Li fratelli,che s’hanno da com- 
municàre,fia nel giorno del- 
la communione generale , à 

in_» 
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•in altro per loro particolare 
<ieuotione 5 quando non ar? 
jriuano à tempo per commur 
nicarfi con gràltri nella prt- 
' hia Meffa) difFcriC:ono»à farr 
Io neiraltra , che fi fuol dire 
dopoi, per non turbare grefir 
ferciti j delia Gógregatiqne > 
• & anco perche con Taiuto 
della meditatione 5 & délla-^ 

. coferenza fi trouano pòi me* 
glio difpofti à riceuere quel 
diuino cibo • * - * fìji v* 

Nella 5agreftia dell’ Oratorio 
fuol ftareordinariamente'vit 


Padre fitìo. ^aL tempo deliaci 
communione per commodi- 
tà di quelli , che hanno bifo-» 
gno di riconciliarfi • 

Se bene li giorni determinati 
per la communione generale 
fonoefprelfi nelle regole, fo* 
. * . gl ione 


« 

i 
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gliono nondimeno li Sagre* 
- ftani,ò per fe fteffi,ò per mez 
- zo del Padre Prefetto ridurr 
lo a memoria alli fratelli nei 
la Congregatone preceden- 
te, acciò pollino tutti com- 
modamente , & meglio- di- 
iporll à riceuerla. 

Il tempo, della commiinIone_> 
, è dopò che il Sacerdote s’è 
communicato lui, & prima 
che pigli Tablutione, acciò 
polTa confiimare li fragmen- 
ti , & le particole , chefufle- 
ro auanzate , & quando egli 
non l’hauelTe fattoi fi procu- 
ra che.fi cóhfumino nella lè- 
conda MelPa , acciò che non 
s ’ habbino da portare in_» 
Chielkj . . 

Nella Domenica in quinqua- 
gefima coftumano li fratelli 
fri'j F di . 
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■di cotnmunicarfì nella Ghìe 
ia prima che li cominci la^ 
•MeiTa cantata.^ » & è Iblito 
d’inuitarll perciò qualchlv-* 
fio de Cardinali della Con- 


gregatione_^ . 

Nelli giorni della communione 
generale è folito farli vn po- 
co di mulica , che muoua à : 
deuotione.^ , - 

Nel Giouedi Santo , eflendoli 
prima detta la MelTa , & fat- 
ta neirOratorio la conferèn- 
za Ibpra il Santidìmo Sacra- 
mentò v Ibgliono li fratelli, 
quando il tempo lo permet- 
te , andar ’ in Chiela à com- 
municarli y & poi accompa- 
gnare il Santidìmo Corpo 
del Signore al Sepolcro . / 
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'^“"•fùeftidini, ì ip ^ - 
«ratione, «Sc ine- 

^itatione , Gap. X* 

)Oratione_?, Se ) 
medjtationc_> 
perrordinario 
nó fi tralafcia 
mai quando fi 
fà Congrega-; 
rione , eccetto nelli giorni j 
nelli quali fifa relertione_^ 
de gl’ Vfiìciali , fi recita l’Vf' 
ficio de morti , & fi mette_j 

1 M ^ 'te « T 4 .tea m M A* ^ ^ 

1^1 punn aciia . meaitatione fi 
propongono breueraente dal ' 
Padre nel feguente modo . 
Quando fi fàla conferenza', ; 
fopra qualche punto di efla ■ . 

£onfè«*ri»9-Mpl .Càhf»-jrc» - l 
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che fi fà la diftributione de 
Santi , Ibpra i Santi medefi-^- 
mi. Nel fabbato, che fifa • 
referdtio del Santo, fenten- 
za , & virtù, toccate in com- ; 
mane alla Congregatione , 
fopra alcuna di dette tre co- 
fe . Nel fabbato precedente 
alla prima Domenica del me/’ 
fe fopra il Santiflìmo Sacra- ' 
mento . Gl’alrri giorni non_j 
hanno materia determinata, 
anzi nelli giorni , nelli quali 
fi fà qualche fermone , fi Ib- 
gliono meditare punti cana- 
ti da qualche libro , & letti 
con vn poco d’intéruallo di ■ J 
tempo da alcuno de Sagre- 
ftani , ò da altra perfona a_» 
propofito deputata dal. Pa- . 
dre_^. . : 

La meditatione non dura pih 

; d’vn-. 
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I r , 

dVn quarto d’hora , & fi fà 
dopò le Litanie della Madó» 
na, auanti ogn altro eflèrci- 
tio Ipirituale, & prima di co- 
minciarli fuole il Padre, do-i 
pò dati i punti, recitar l’Ora- 
tione AèHonesmftraSf ^c. & 
nel line il falmo Miferere_» , 
con rOratione, %.efpitequa^ 
Jumus domine fuperbane famU 
Ììamtit bene qualche volta 
nel fine fi dicono altre Ora- 
tioni, & Saltili à propofito di 
quel che fi è meditato . 

Circa leeonferenzeJ 

Gap. XI. * 

E conferenze fi fan- 
no per Tordinàrio iti 
tutte le Domeniche 
dell ’ Anno fopra_* 
-F 3 gl’Euan- 
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gl’Euangelij , che corrono » 
& ogn’aJtra volta I che pare 
al Padre Prefètto , fopra le_ f 
jnedelime materie de grEua 
geli j correnti » ò altre—? . . 

Si propongono li punti dèllal* 
futura conferenza nella Co* 
gregatione precedente, & fi 
leggono publicaraente nel 
fine di èfla Congregatione 
oltre di tenerfì attaccati ad 
vna tauolctta neU ’ingreflb 
della porta, acciò che ogn’v» 
no leggendoli , ò intenden- 
doli pofTa poi fopra alcuno 
di'dn penfare qualche con- 
cetto Ipirituale per conferir- 
lo in communecon gi'aitfi 
quando fìa interrogato « 

Tocca al Padre Prefetto inter- 
rogar li fratelli indifferente ^ 
mente>come gli pare,& pia- 
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. Tiene però anuerten-i 
za di non interrogare, fè non 
quelli,che fi contentano d ef 
lèr ùiterrogiici, 8c quando at> 
cuno de Signori Cardinali 
fi compiace di fauorire fimi- 
li conferenze non iblo con la 
preiènza , ma anche col dire 
qualche cofa fpirituale,fi la- 
fcia per i’vltimo , & il Padre 
alzato in piedi con la berrec-» 
ta in mano fikole di ciò pre^i 

che il Padre Prefet- 
oga , non occorre-# 
dir niente , bada che icouer- 
to il capo dichino con fem- 
• plicità , che non occorre lo-^ 
ro cofa alcuna.» : mà volen^ 
do dire qualche cofa , tor- 
nati à coprirli, & fedendo, la 
propongono con voce alta.», 
F 4 acciò 


garlo , 
Se a quelli, 
to interri 
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acciò iìano intefì da tutti i, 
pc è lecito al Padre d’infe- 
iire di quando In quando 
qualche cofa tra il dire del- 
, l vno , & delllaltro , toccan- 
dola folamentc_^ . 

In iquefto clèrcirio della confe- 
renza fi fuol fuggire l’often- 
tatione , & anco la prolifll- 
tà, per dar tempo à gl’altri 

di dire, e fi fuol tralafciare 

^ » 

la Ipeculationc , & attender^ 
fi con breuità , & femplicità 
à concetti inorali > da quali 
fi può cauar fe-utto , che è il 
fine della Congregatione ih 
ógni cofa i particolarmente 
nella conferenzali . 



tCj.i - ! Circa 



Circa rOratione délle^ 
j Oprane ’ horó ^ 

• Cap. XII. 

s 

Vole la. Con- 
gregatione_j 
per accrefei- 
mento déllò 
fpirito de fra- 
telli, & perii 
bilbgni di Santa Cbiefa,n;iet 
cere tre volte Tannò Toratio- 
ne delle Quarant’hore,come 
in altro luogo per altra occa- 
fione s’è accennato, cioèU 
giorno di San Stefano, la_* 
Domenica in quinquagefi- 
.ma,& la Domenica della_» 
Palqua di P<*nf-prnftp ! nr- 
correndo pero per quaicnc 
F 5 acci- 


1 za: tLioniuetuaini. 

i - • ' 


accidente anticiparla, ò pofr 
porla ì non fi fa mai lenza-f 
farne parola in piena Con-^ 
; gregatione , nella quale fe ci 
piglia deliberatione col pa- 
rere della maggior parte • 
pelle tre volte le due fi mette 
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neirOratorio della Congre- 
gatione, & la Domenica in , 

quinquagefima,per.eflcr, al^ 

rhora glVltimi giorni dicar 
peuale, la Congregacione^i» 
m offa da zelo dciriionor dì 
Dio, che in quel tempo fuol* 
cffer più che mai offefp,metT 
te le Quarant * fiore . neljaji 
Chiefa per cqmmodità tan^ 
to de gl 'fiuomini , quanto 
delle dònne, affine di diftrar--^ 

re le genti in tal modo dalli . 
bagordi , & difbrdini carnea 

iialefcfii, & tirarli à far. bpne> 

Nei 
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Nel che concorrefidoli Pa-- 
dri anch’eflì con grand'ar^ 
dorè 5 aiutano queft’opera.^ 
^ con apparar rplendidamente 
la Chiefà, & Falcar maggio-»: 
re , & con fare in quelli tre^ 
dì molte eflbrtationi, & il Pa 
dre Reuerendifllmo Genera- 
le so contentato, che duran-- 
te Foratione fi faccino muiU 
chesanchecon inftromc;nds 
il che rariflime volte , ò mai 
hà permeflb nelle Chiefe> 
della fila Compagnia. . '* 

Auuicinandofi li tempi di mét-r 
ter FOratione delle Qgaran-r 
t’hore 5 fi fiiol fare Congrcr» 
gationefegreta, nella quale 
interuengono. tutti gl ' vffi- 


ciali, àcciò^ che ognVno (àp-t 
pia meglio come efeguire il 
fuo vfficio ^ & fi pofla piglia- 

F 6 / re 
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re matura rifolutione d’anti- *i 
cipare , ò di polporre rOra* 
tiene fudetta , & determinar 
altre cofe concernenti quel- 
la anione . 

Et^già che quella Oratione li ‘’ 
fà di giornO} & non di nottè» 
lìdiuidono le Quarant’hore 
in tre giorni continui, & in_» ' ? 

maniera tale, che ogni fra- 
tello in ciafeun giorno hab- - 
bia da fare l’hora fua_* Mà > 
acciò che il tutto palH ordi- 
natamente, & fenza confu- 
fione,il Segretario fa il cora-* 
partimento , con hauer rif- ^ 

. guardo , che in ciafcun'hora 
vi Ila almeno vn Prelato,con 
doi, òtréSacerdoti,lècondo 
comporta il numero de fra- * 
telli prefenti in Roma_» , & 
Khorepiù Icommode s’aflfe- 
- - gnauo 


X 


X 
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gnano à quelli fratelli>cht^ 
nabitano manco lontano dal 
l’Oratorio, & Thora aflègna- 
ta alli padroni s’intende ao* 
co alTegnata à loro creati. - 
Quanto aU’apparato,èflabili« 
to , che quando lì mette—» 
l’Oratione delle Quaraht’hd 
re nell’Oratòrio, lì facci mo- 
deftamente , fuggendo laJ 
fiiperfluità , 8c l’oftentatio- 
ne, acciò col troppo non^* 
li moftri che le cofe lì facci- 
no à pompa, & col poco non 
fi manchi al condecente cul-^ 
to,mà col tener la via di mez 
zo l’apparato lìa tale , che—» 
ecciti li riguardanti à deuo- 
tione , & non à vanità . 

£ ben vero', che circa le fàcotó 
vie ordine, che non pallind 
il numero di ventiquattro , 

tutte 
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tutte di cera bianca j fcoin» 
partite quanto alla grandez- 
za proportionatamente alli 
luoghi i oue lì collocano , 8c 
à grefFetti , che hanno da fa» 
re_j. 

Oltre il fudetto apparato efte- 
riorejè folito nel fabbato pne 
cedente al di, che li mettono 
le Quarant’hore , farli vnaj» 
conferenza à polla, nella_« 
quale li dilcorre del modo di 
far bene quella Oratione,& 
che apparecchio deue fare_^ 
]/ huomo interiormente per 
ben’orare, 

J.a mattina , che s’hà da elpor* 
reilSantilSmo Sacramento, 
li dice la Mefla da qualche 
Prelato ; in elTa fi communi-, 
cano tutti li fratelli , anco 
quelli della Congregatione 
<0 4 de 

m I m I m . 
m 1 & 1 ^ j 
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♦ de gl’ artifti i li quali ogni 
volta» che s’hanno da fare_^ 

. - le Quarant’hore, fono con- 
uitati. à partecipare di così 
f gran bene . EiTendoci com- 

modità di far muiìca , (i fuol 
I cantare qualche mortettodo 

: pò l’ofFerrprio , quando s’al- 

. za il Santiflìmo Sacramento» 

& mentre dura la 'commu-, 
' nione generale , 

Finita la Melfa fi dicono imme- 
I diatamente lènza perder té* 

'1 po le Litanie della Madon- 

i na à canto fìgurato»fe lì può» 

f altrimente u dicono da chi 

I ha celebrato la Meifa inget 

I nocchiato dinanzi TAì^^are ». 

l Se li fratelli riipondono tuc- 

i ti diuotamente , & dopò ha- 

uer * incenlato il Santiflìmo: 
Sacramento lo mette nel 
, , luogo 


/ 
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luogo preparato . '■ 

Dopo! II fà vn fermone di mez- 
2’hora j ò poco più, & coru» 
éflb partendoli il Popolo, che 
vi fuol concorrere , li fratel- 
li fecondo la lillà, che Uà at- 
taccata alla porta dell’Ora- 
torio , lèguono di mano in_i 
mano à far le loro hore de- 
terminate^ . • * 

Fra quelli tre gic^’ni la mattinai 
& dopò il pranzo è folito di I 
fati! alcuni breui ragiona- 
meri dalli Padri della Com- 
pagnia, & dalli Prelati, & 
Sacerdoti della Con^rega- 
tione,' per dar materia all! 

- fratelli , che orano , di medi- 
tare, & di compùngerli, 4 
in ciò ancora s’è villa la pie- 
tà d’ alcuni Signori Cardina-' 
li, che non fblohan voluto 

,_w.ì - , 


dirla MelTa, mà anche p6r 
fcaldar la fredezza noftra ci 
hano fatti ragionamenti de- 
ùotiilìminel mezzo, & nel 
fine deirOratione . 
cura del Padre Prefetto affe- 
gnar l’hore à ciafcutK) per 
ragionare, acciò tutto fi fòc»’ 
ci con ordine , & fenza vn_j 
minimo difiurbo . 


Oltre li fudetti ragionamenti àt 
tiflimi à fuegliaf li fpiriti , & 
ìblleuarlià Dio , fi fuole pa* 
rimente, quando vi è com- 
tnoditàjtramezzaré qualche 
mottetto fpirituale, & deuo^ 
to . Onde il fratello à ciò de- 
ftinato hà penfiero di far’al* 
le volte cantare qualche»^ 
mottetto à più voci , mà che 
li Cantori non fgridino for- 
te , tal volta il falmo Mifere- 
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re melDeus , ò il Benedidus 
Dotninus Deus Ifrael , ad 
vna , ò due voci Iole, con or- 
, gano, che-rupplirchtiprocu^ 
rando fèmpre che la mulìcà 
f\ facci non Iblo in modo che 
muoua à deuotione glafcol- 
tanti'rinà anche à tempo ) 
in cerc'hore determinate^ » 
non del continuo . 

Il Prelato') ò Sacerdote,che al* 
la Tua hora vi fi troua > fuol 
dire nel principio di elTa le_^ 
^ itanie della Madonna, & li 
compagni rifpondergli , apr 
prefiò legge li punti da me* 
ditarfi della vita, ò pallione 
del Signore ,‘con qualche.^ 
fpatio tra vn puro, & i’aitroi 
NellVltima hora del terzo gior 
no per conchiudere TOratio- 
ne u fuol fare vn lèrmone di 



mez* 


/ 


i 
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f mezz’hdra , nel qnale inter* 

i' uengono tutti li fratelli del* 

l’vna, & l’altra Congrega* 
tióne, & dupoi immediata* 
ménte fr dice qualche mot* 
tetto con mulìca . - 

ApprelTo dal S uperiore , ò da_» 

) yno de gl!altri Prelati della_> 

Congregatione veftito con 
rocchetto} ftola> &pluuia* . 
IC} con affiftenza didoi Pre* 
ti ychéièruiho de Diacono». ì 
& fuddiacpno.} con le frole» 

& de doi altri > che lèruino ' ' 
del turibulo , &tte le folite^ 
incenfationi , Se preci j fi dà 
la beoeditdone col medefr* 
mo Sacramento} quale per 
all’hora fi rinchiude in va^ 
piccolo tabernacolo Ibpra^ > 
rifteflb Altare} & nella ripo- 
&ione>che fi fa l’vltimo gioir 
> ^ 
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no di carneuale , sVfano lé 
tnedeiìme cerimonie, nè fi co 
Aumadi far la proceflione , 
per 1 ’incommodità che fiiol 
caulàre il gran concorlo. ; 
Gl’inuiti , ricenimenti , & altre 
preuentioni particolari , che 
fi fanno per l’Oratione- delle 
Quarant’hore , che fi tiene li 
tre virimi giorni di carnena^ 
le , fono le lèguenti k 
Nella Congregatione del pe- 
nultimo rabhato auanri la.* 
l>òmenica della quinquage- 
fima al più tardi fi deputano 
alcuni fratelli in numero , & 
qualità competente per in-* 
aitare le Compagnie,& Goii 
firaternite diRomai ipecial^ 
mente quelle , che' fogliono 
più' hohorare , & edificare j 
difiribuendone tate per fta- 
‘ tello k 
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lÉelIo, fecondo à ciafeuno toc 
napiù commodo, & fipror 
cura che grinuitanti ftabililr 

s chinò talmente r bore coru> 

/ 

grinuitati , che al venirepoi 
vna Compagnia non dia di- 
fturbo all’altra . 

Nella medefimà Congregatio- 
ne li deputano alciini iiatel- 
li , li qiiali à vicenda riceuor i 
no le Cópagnie quando ven 
gono:, & aU’vfcire fanno con 
effe vn poco d’vificio di eoe-? 
tella_>.. 

NeU’tfteffa: li deputano alcuni 
Erelatij’&fratelli per-riceue- 
rc li Signori Cardinali, qua- 
li Prelati, & fratelli li foglio- 
no Icompartire , acciò che— ^ 
venendo Cardinali, & cor-i 
rendo pocof fpatio dall’in-» 

• trata d’vno all’intrata deU’^ii 
;; tro. 
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tro i non refti il Iccondo > ò 
tento Cardinale lenza com- 
plimento per quello>che lì fò 
al primo , & sd fecondo > & 
li medelìmi fogliono anche 
accompagnarli quando 
V ne vanno , facendo con loro 
conuenienti vfficij de rin- 
gratiamenti . 

S’vfa anco cautela , & djligen-. 
za grande^ acciò che niifuno 
ardifchi perturbatela quie- 
te de quelli j che orano , &■ 
anco acciò che nelle porte_^ 
della Chielà ne con fatti > ne 
con parole men che honefte 
fi Icandalizzi 5 ne s’impedif^ 
chi la gente, che va , Se vie- 
ne , nel cJie il Superiore.,»; 
per ragione del fuo carico' 
hà da premere principal-; 
mente-». . i 

II 
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Il Prelato, Sacerdoti, & altri 
fratelli per poter* andar’ vfii- 
tamente , & ai tempo debito 
à far la loro bora d’Oratio* 
ne , li Ibgliono per vn quar- 
to d’hora auanti raduhart-» 
nell’Oratorio, da doue poi 
partono fubito, che tocca»# 
l’hora ftabilita per elfi . 
Quanto all’apparato , non s’at- 
tende quel che li fuol’ ofler-5 
tiare nell’Oratorio, ma con_» 
l’aiuto, & conlèglio de Pa- 
dri delia Cafa il tutto li fà cót 
quella maggior lòlennità, & 
vaghezza, cheli può, slar- 
gando la mano allalpefa.# , 
per il pio rilpetto , & inten- 
tione , che li ha aU’hora , di ~ 
' tirar le geriti à fer bene per 
ogni via, &coQ Ogni modo 
poCSbile.^# f y 

>-■ Circa 
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ella 

Candelora » & 
quello delle_j 
palniefìfuolfa 
re la benedit- 
tionej& imme- 
diatamente dopò quella la_j 
dillributione di efle à fratelli 
prelènti della Congregatio- 
tie , dal Superiore, ò da altro 
Prelato'di efla Congregatio- 
ne,ò alffa’perlona celebran- 
te neiróratorio , Se fi- comq 
tutti li fratelli fi reputano 
vguali mentre fono congre- 
gati in carità , &• vnione j co- 
sì le candele^ delirami d oli-* 
uefi fanno vguali per tutti 
4* s lènza 
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fènza alcuna differenza . La 
idilhibu rione fi fùol comin- 
ciare dal Superiore , & poi 
'continuàrfì . ’ 

LiSàgreftani hano cura di pro- 
uedere delle'candele per 
Gàndelora,& delli ram i d'o- 
Jiue con crocette di palma., 
per il giorno delle palme , & 
il Depolitario di sborfàre ii 
danaro per effe. 

Circa la diftributione de 
' Santi , che fi pigliano 
ogni mele per Protet- 
tori , (Se Auuocati . 

Gap. xiiir. 



Eli * vitimo fabbato db 
ciafeun mele fi diftri-- 
bulfcono li Santi per il- 
G mefe 
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inefè féguentc , & è penllero 
de’ Sagredani il fare che lìa« 
no in ordine le cartelle per 
quel giorno in numero fulH- 
xiente , ciafcuna delle quali ^ 
iuorfaauere oltre il nome del 
Santo , & il giorno della ìlia ' 
feda , vn detto > ò fentenza^ 
Ipirituale, vna virtù, alla qua 
le s’ha d’attendere Ipecial- 
mente, & vnnegotio parti- 
colare, che s’ha da raccom- . 
mandare à Dio . 

Il modo, che fi tiene in didri- 
bu ire quede cartelle de San- 
ti, è il fèguente. 

S’apparecchiano fbpra la tauo- 
la vna croce, & doi cadelieri '■ 
con due candele^e quali ver 
fq il fine della meditatione 
s’accendono da Sagredani, 
dt dettofi il V mi Creator SpU 

r ititi, 
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->*//»x,con {’ ov3it\onCiOeus qm 
■xordafidelium , reftando tutti 
ingenocchiati , il P. Prefetti 
piglia yna cartella con vn_ì 
Sito, che ha da elTer in quel 
mele feguente Protettore, & 
' ^uuocato commune di tutta 
laGongregationc, la legge 
publicaméte,& tutti li fratel- 
li fanno vn poco di breuifll- 
tna oratione volti all’altare , 
rineratiando il Santo del me 
fè,dhe fìnifce,della protettió 
tenuta della congregatione i 
& pregando il nuouo di pi- 
gliarla in fuo luogo , leuatt 
poi in piedi,& polli à federe, 
il Padre piglia vn Santo per- 
le , & legge la cartella nel- 
riftelTo modo, lèguitano poi 
il Superiore , il primo , & fe- 
condo annienti , & il Segrc- 
< -G a tarlo. 
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tarlo, & appreffo tutti gl’al- 
tri fratelli , cominciando per 
ordine da vn capo , & fegui- 
tando di mano in mano, fen- 
za alpettare d’eflar chiania^ 
ti, & cialcuno mentre fi leg;^ 
ge la fila cartella ftà con ami*' 
bidoili genocchi in terra , & 
col capo (coperto dinanzi al- 
la Croce , & riceuuta la carr 
telladimaiio del Padre dor 
pòche l’hà letta ad alta vo- 
ce j và à fare Vn poco di bre- 
uifllma oratione conforme à 
quella,che s’è detto difopraj 
che fa la Congregatione tut- 
ta , applicandola al fiio San- 
to 4 & alla fila perfona parti- 
colari . 

Finita la diflributione,il Segre- 
tario legge il Martirologio 
de Sati delmefe, & poi fi di- ’ 
- . . scono 
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tono le-Litànie de tnedefìmi 
Santi.' j- 


La tarceJla dei SantOj.cfeeè toc 
catofe icoBHttnnè alia Gon-* 
gregationejs’attàtca dal Se- 
^gretarioin luogo, pue pofla ... 
da tutti jlètnpre thè fi vuòle 
eflet cpmrnodampnte vifta j 
& Ietta ; & neiriftefÌTo gioirno 
s'anifano Ji fiatelliichchai^^ 
da ragionare à fuò tempo i(b- . . 
pira il Satoifentenzaj& Virtù, 

A queJIi,che non jfl fono troua- 
ti prefènti alla diilributionc, 
acciò non reftino priui di co- 
sì gran berte, fi fogliono daré 
le cartelle ij dì feguente,& al . 
li Cardinali , & à grinformi 
della Congregatione fi man- 
dano in cafa_, . ^ 

Mentre fi fa la diftributione.dt. 
Santi s’ofièrua fiIentio,afcoI 
G 3 tan- 
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tando tutti con attentione li 
detti, & (èntenze fpirituali , 
che fono nelle cartelle,che li . 
leggono , & procurando di 
cauarae frutto . 

Circa refèrcitio della di-^ ^ 

ìliplina . Gap. XV. 

/ * ^ 

L coftume didifcipli- 
narfi introdotto da al^ 
cuni fratelli più ferué- 
ti fi è fatto commune , & or-^ 
binario quafi à tutta la Con- 
grcgatione, la qiiale cono- 
fccndo beniflimo le cótinuCj 
& graui infeftationi del no- 
ftro più domcftico5& per co- 
fegucnza più di tutti graltri 
pericolofo nemico,s*è rifolu- 
tà di prendere la sferza córra 
di lui , & caftigarlo . A que- 
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fio effetto fi radunano li frar 
telli neirOratorio verfo la_f 
ièra al tardi in molti giorni 
fra l’anno , come poco ap- 
preffofidirà. 

L ’ apparecchio fblito farfi per 
tarefercitiojó fanno li Sagre 
ftani , quali procurano d’of- 
(èruare diligentemente quan 
to ftà notato nel librO)Che di 
ciòtratta_>. 

Et 'perche in detto librò fi dice 
parimente in che modo, con 
che ordine,& con che prepa- 
ratione del corpo, & dell’ani 
ma fi deue fare la difciplina » 
acciò fia accetta alla Diuina^ 
Maeftà,& vi fono ancora tut 
. tel’orationi,& preci,che pri- 
ma, & dopoi,& neH’attft illef 
fo fi dicono , non pare neceC- 
fario farne qui altro ricordo,. 

G 4 fé 
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4è non che è folito^dopò dcN. 
tt li gradi > farfi vna breu<^ 
cfortatione da qualche Pa- 
ri re, feguitandofi poi di mano 
in rnano à far quanto hel fu-? 
detto libro ftà notato . ^ m ; * . 


Li giorni deftinàti à' dilciplinat 
n fonò Ir feguenti . Tutti li 
Venerdì deirAupénto, peif. 
- àpparocchiarfi meglio à cele 
brare il fanto Natale,^ anco 
. perche il benedetto lesa na- 




fcendo troui là nòflra^ carne 
mortificataà graffetti terré- 
ni, & atta à riceuere li ccleftì 


doni, che ci porta»» • ■ ^ : . 

Laquarefima per effer li fratei**, 
li occupati nelli Venerdì in 
altre compagnie , li fogliono. 
difciplinare in tutti li Mer- 
èòrdì, & di più il Venerdì fan 
tò j sì per richiederlo il tem- 

A ' 
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po ifteffojche è di penitenza, - 
sì anco per diìporu con que- 
fìelattuche amare à magnar 
poi con più gufto il vero 
Agnello Pafcale Chrifto Si- 
gnor Noftro. 

II Venerdì, che precede alla vi- 
gilia deirAflbntione di No-,, 
ftra Signora , che è il Titolo ■ 
della Gpngregatione, -in ho-? . 
nòre della fua purità-virgi-, 
naie, pregando quella Ma- 
dre di gratie, che ci conferui 
tutti puri di corpo , & d’ani- 
ma firib alla morte : 

La Vigilia della Palqua'di Pen- ■ 
tecofte, per .renderci tato più 
degn i idellà. gratiadello Spi- 
rito fanco. . 

La- Vigilia de’ Santi Apoftoli,- 
Pietroi& Paolo, per elTer’au- 
uócatidi Roma . ' ’ 


4 

4' 
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La. Vigilia de tutti i Santi, per 
hoHorarli vnitamente . 

Et generalméte quando occor- 
refle qualche vrgentebilb- 
gno della Santa Chiefa,del 
Sommo Pontefice, della no- 
ftra Congregatione, ò altro, 
à giuditio dd P. Prefetto, & 
del Superiore, li quali ne fo- 
gliono alcuni giorni prima.» 
auilàre li fratelli, afiegnando 
il giorno , & l’hora per con- 
gregarli neirOratorioà tal’ 
eifecto , & l^fciando lèmpre 
in libertà d ogni vno il, veni- 
re > ò nò ,t per diet queft’atto 
mero volontàrio»- 
Mentre li fratelli fi riueftonovlè 
. commodamente fi può , fi fà 
Cantar qualche mottetto de- 
Ujpto sii l’organoj&cosianco 
métte fi fa Tadoratione della 
, Ctode. Cir- 


V. 
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Circa ladeuotione delle 

leale fante. Cap.XVI. ' 

Solito d’andarfi à far le 
Scale Sante in tutti li 
Giouedì de Quarefi- 
ma , & vna , ò due volte frà 
l'Auuento , la qual’attione , "ì 
quando lì può fare vnitamS- 
te'damoltifratelliconla gui 
dà, & indrizzo del P.Prefet- 
co,ò trouadofilui impedito , 
di qualch’altro delli Padri ■ 
della cafa,riefce di molto 
profitto à loro , & di molta^ . 
edificatione al profiimo : Mà 
perche rare volte fi può far 
commodaméte queftà radu- 
nanza per diuerfi impedirne* 
ti,è folito che nelli tempi dé* 
fiiinàti à tal deuotione, il Par 
G 6 dre 
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dre Prcfetto.la riduchià me-, , . 
^ kioria alli fratelli 5 acciò cHe 
efleiidoci, impèdiipento nel 
radunarfijia vada almeno à 
fir éiafcurio dà fe in detti " 
giornÌ5airhora5& nel modo, "" 
che più còmodi gli tornano . ’ 
• • ^ • * * ' • 

Cifca le offèrte fpirituali,' 
die fi fanno da fratei-, 

é I 


dònna ,& alli Santi » 
ie quali confiftono indigiu- 
ni,difcipline,& communio^ 
nijVifite d’hol^dalijvifit^ 
: tie Carcerati , mefle, Jimofi- 
Scale fente, fette Chielè> 




ÒgHono li fratelli far* 
^ alcune offerte fpiri- 
^ ■ mali à Dio, alla Ma- 


rofa- 
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fòlàrij, corone, vfficijjoratio- . 
ni métali,ò vocali,atti di vir- 
tù,& altre opere pie da farli 
ò jptutto vn melò, ò per vna 
fettimana,ò per vn foib gior- 
no, ad arbitrio di ciafciino . • 
Quelle offerte è folito farli nel 
tempo , ehe fi diUribuilcono 
li Santi, con loccafione d’al- 
'tuni giorni lòléni frà l’annpi- 
Et prima alla Beatiflìma Vergi- 
ne Nollra Signóra ndl’vlti-; 
mo fabbato di LugIio,per rt, 
fpetto della fua Gloriofa Af- 
Ibntione^. 

Seconda à ruttili Santi nell'vl- 
timo labbato d’OttobrejCon 
occafione della loro fèlliut:' 
tà,che viene al primo di No- 
-uembre,& rolferte fi fanno à 
tutti in generale,non alSato 
particolare,che tocca in quel 
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mefe,che per efler la mpltitu 
dine de Santi innumerabile j 
cóuiene ancorajche Tofferte 
non fiano di poco momento. 
Terza, nel l’vltima Cógregatio- 
. ne di Nouembre per occafio 
ne deirAuuento fi fanno an- 
che larghe offerte al bambi- 
- no lESV , che viene à dar fe 
fieflb tanto liberalmente per 
noftro rilcatto . 

Quarta, 'nellVltima Congrega- 
tionedi Decembre conoc- 
cafione dell’Epifania fi fan* 
no anche offerte al Signore 
per accompagnare quelle de 
•Santi Maggi -, 

Quinta,hel làbbato, che precer 
de alla Domenica delle Palr 
me, per effer giorno,nel quar 
le fi diede principio allano- 
!fira Congregatione fe ne.^ 
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Tannuale commemoratione, . 
rendendbne grafie à Dio, & 
alla Tua Santiflìma Madre, & 
in recognitione di tanto fauo 
le fc groiferifce qualche co- 
fa della nollra pouertà, maf- 
fimè che in tal dì và il Signo- 
re tanto Ipontaneamente al- 
la morte per amor noftro, & 
li prega per il felice progref* 
fo, & aumento di Ipirito del- 
la Congregatione . . ■ 

Et lèmpre,che lì lèntono turbu- 
lenze, ò neceflìtà vrgenti per 
liiChriftianità,li fanno an- ' 
che offerte à Noftro Sighorc 
lesù Chcifto, aljafuaMadre 
^antiinma,& alli Santi , per^ 
che mitighino l’ira delfEter 
no Padre , & in quei bilbgni 
liano hoftri Auuócati, & In- 
tercclfori, , o 


> 
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Aiiuertédojche per rinofleriun; 
za deU'offcrte non s’incorre 
in alcun peccato , mà folo fi 
perde il merito , che s’acqui- . 
ftarebbé facendo quel bene . 

Circa Tacculà de propri) 
difetti, & mancamen- 
ti. Gap. XVIII. . t 



I coftuma alle volte 
. da certi fratelli più’ 
feruenti d ’ accufarfi . 
publioattiétcdelli di« 
fetti,& mancamenti còmmef 
fi intórno all’nflèruanza del- 
ie^egole, & ftando ingenoc-. 
’chiati’ dinanzi -ai Superiore 
con voGéaka,modefta,& hu 
mile, n’d dimandano la peni- 
tenza in publico-, làquai-fi 
-Tv dà 
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dà ‘dal Padre Prefetto . ifo 114 
mili atti oltre che danno edi- 
ficatione à graltrij& li fanno 
più diligéti ofleruatori delle 
regolejvégono à meritar mol 
to prelTo Dio benedetto . Il 
tépo opportuno da far que^ 
llacculè par che Ila dopò fi- 
nita la meditatióne . . ^ 


Circa il riceuere nuoui 
^ Fratelli. ^ 



Elli memoirialijche dS-' 
nò coloro , che fanno, 
inftàza d’elTer’àmmef- 


fi foglibno notare li nomii 
cognomi , patrie , & luoghi 
delle loro habitationi,& qua. 
do le perlbne non fono co- 
nofciutejil Superiore deputa 
doi fratelli, che con deftrez- 

za_> 



Y 
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za s’informino in genere del- 
reflere,& qualità loro> & tro 
uate idonee fi propongono 
nella Congregatione fegre- 
ta,nella quale fi riceuono al-r 
la probatione,& fi-danno lo- 
to grinftruttoriconforme_j 
alle regole, li quali infirutto- 
ri fanno i’vificio loro duran- 
te il tempo della detta proba 
tiene fecondo le regole par- 
ticolari d’elfi inftruttori , 
Mentre dura H probatione fo^* 
gliono quelli , che la fanno , 
interuenireà tutti grefercitij 
^irituali,che ordinariamea- 
te fi fanno da fratelli, affin- 
ché dal loro procedere fiano 
conofeiuti, & fi poflì far gio» 
ditio di loro , & alfincontro 
elfi col vedere come fanno 
gl’altri imparino rofleruan.'* 

I % ' 
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za delie regole, tnz nóii fuol 
già permetter loro , che_«> 
votino nell ’ elettioni , ne-> 
ammiflìoni,nein altro nego> 
tio, che in Congregatione.» 
fi tratti'. ; . 

Finito il tempo della probatio* 
ne s ’ efcludono dalT Orato- 
rio, & fi propongono à tutta 
la Congregatidne, nella qua 
le gl’inftruttori Jànno rela» 
tione delle loro^qualità. Se 
hanno adempito quel ch'e_j 
• contengono le regole ; Poi 
dette le folite preci lì man» 
dano à partito, & la maggiot 
parte de voti vince . Et oc- 
correndo che s'accettino , lì 
fanno dalli loro infiruttori 
auifare deH’accettatione , Se 
la marina Tegnente dalli me- 
defimi inftruttori lì fanno in» 

trodur- 




j- -m- »: 
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trodarrej& fi riceuono cóiui, 
k folite preci, & ccremonie i 
abbracciandoli prìmain no* 
me di tutta la GongrégatiO'^ 
ne il P.Prefetto, poi il Supe-* 
riore , & appreffo li dòi Alfi- 
ftenti , & il Segretario , &fi: 
ricorda loro 1 ' indulgenza-, 
plenaria , che acquiftano. 

Kifiun fratello fùòl menar (èco 
alcun foraftièro nella Con- 
^egationc fenza hauérne^ 
prima licenza dal P. Prefec- 
. to,ò dal Superiore.^ . Et fe 
pure qualche foraftièro tal 
volta per le fteflb s’ingerilce, . 
& entra neirOratorio per vo. 
ler veder quello , che fi fa , è 
cura de portinari ( hauendo 
rilguardo alla qualità della.» 
perfona ) con bel modo aui» 
farlo che efebi fuori , ò pure 

dilfi- 
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dii&mulàre per vna volta fo» 
la , & lardarlo ftare,malfimè 
elTendo Prelato, ò Gétllhuor 
«nodi qualdie confideracio- 
ne,& non hauendofi d.a trat- 
tare in Congregatione alcun 
negotio fegreto, oda farli 
attiene, alla quale difconueii 
ghi la prelènza de foraftieri : 

Mà feriftelTo continualTe à 
venire, li coftuma che li pór-i 
tinari gli dichino la feconda 
volta con libertà, & con mo- J 
deftia inlìeme, che habbia_.. 
per bene di ritirarli fuori , ò 
dimandi licenza al P. Prefet- 
to, ò al Superiore di ftarui . 

Non lì fuorainraettere alcun_. , 
fratello d’altre Congregatio 
ni allanoftra, che non lìa^ ' 
molto ben riconofeiuta la_> ‘ 
fùa paten te > ouero la. perlb- . 

<u 
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na iftefla , maflìmè fe è deJ> 
paefi oltramontaiiÌ5& fi pror 
cura d‘hauer certezza, che— > 
concorrano in lui le quali* 
tà requifite per efler fratello 
della noftra Congregatione; 
Et quando fi sà che è per fèr 
marfi'pocoinRoma, nonij. 
fcriue nelli libri , ne meno 
nella tauoletta, fe bene fi la«- 
fcia frequentare • 

% 

Circa li Fratelli , che^ 
partono da Roma_. . 
Gap. XX. 

Ccorrendo à qualche 
fratello partirli da_» 
Roma per lungo tera. 
po , oltre quello, che? 
deuc fare fecondo la rego«! 
. la_* 
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la 2 8. fuol dimandare , ò far 
dimandare licenza publica« 

G mence alla Congregatione , 
f & pigliar la fua patente dal 
Superiore , acciò fe ne pofla 
valere per elTer’ammeiro nel* ‘ 
l’altre Congregationij& an- 
co perche occorrendogli di 
ritornare fia riconofciutOj& 
accettato da quella Congre- 
gatione fenz ’ altro teftimo- 
nio . 

Il Segretario fuol hauere penfie 
ro noh folo di fcriuere dette 
patéti,mà anche di regiftrar* 
le in vn libro particolare : Et 
nel medefimo libro fi Ibglio- 
no; notare le recognitioni , 
che fi fannojdelle patéti,che. 
fi cólègnano al Superiore da' 
fratelli d’altre Cengregatio- 
ni, che vengono à Roma . 

- . .. Circa 
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Circa le Gongregationi 
iègrete. Gap. XXI. ' 



E1 primo fabbato di cia- 
fcun mefe, & ogn’altrà 
volta , che occorre.^ 
qualche vrgente bifogno , li 
fa Congre^atione fegreta_i 
immediatamente dopò la pU 
blica,& fiiorintimarla il Pa- 


dre Prefetto , ò il Superiore . 

A detta Congregatione lègre- 
ta Ibgliono interuenire ordi- 
nariamente il Padre Prefet- 
to j il Superiore , li doi Alfi- 
ftenti , il Segretario, & glal- 
tri Vfficialijvi fi fogliono an- 
che chiamar’altri lécondo le- 
iiiaterie,che vi fi hanno da_»' 
trattar’,ad arbitrio del P.Prc 
fetto , ò del Superiore . : 

L’or- 
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Lordine , che s oflerua , è ìHè- 
guente_j. Primo li dicono 
■Trti Pater nofter,& vn’Auo 
mariajcon i’Oratione jiéito- 
•nes. Secondo- fi propongo- 
no le colè da trattarli , & li 
•pigliano li ' pareri di tutti . 
Terzo fida licenza à ciafcu-' 
_ -no di proporre quel tanto., 
^ -che gl’ occorre, per feruitio, 
& bene della Congregatior 
ne-#. Quarto fida fine alla 
Congregatìone-, con 
fnàrisjiella , Se l’Oratione-# 

' Defende quajumus , 

Il primo à dire il fuo parere—» 
intóraó à quel che li propó- 
ne,, è il Superiore , dopò il 
quale lèguono il primo, & 
fecondo Allillenci , il Segre- 
tario , di niano. in mano 
gl’ altri, 

H Si " 
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Si ricorda à fratelli il feruar fe- 


greto Olle bifogna • 


Delie còfe , che fi deteritiinaho 
nella Congregatione fegre- 
~ta ) appartenenti alla Con- 
‘ gregatione tutta > fi fuol da- 
•re poi parte à tutti li'fratel- 
li ili" piena Congregatone^ 
la prima volta , che fi radu- 
nano 5 acciò lepofilnoy ò ef- 
fèguire , ò aftenerfene > & il 
Segretario , sì come hà Cura 


•» 


di notare il tutto fra gl-atti 
della Congregatione , così 


-- -.fr 


anche hà penfiero di ricor- 
dare al Padre Prefetto , & 
al Superiore il fer 1' vfficio 
fudettq in piena ;Congrega^ 

tione^. - X 
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Ltre la diftributioney 
che fi fa de tutti ih 
quattordeci Rioni ( 
di . Roma tra li doi 



Afliftenti 3 & li dodeci Con-» 
feglieri 5 acciò pollino £are-> 
per elfi Rioni ladeuuta , dili-t 
gènza per iriformarfi delle-/^ 
nemicitiéj.dilcordie, Sebi-: 
fogni , che ci fono di metter 
pace, & concordia fra i profr 
fimi yfi fogliorio deputar fei 
fratelli per pacieri,trà li qua- 
li è' necéffario che fia viLii/ 
Preiato , vn Dottor di leggi, 
doi -Gentirh uomini di fpa- 
da , & che graltri fiano huo-f 
mini atti à tal melliero : 
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tutti fi fuórhauer mira chc^ 
jSano intelligenti y & pratti- 
chi della materia» attiui , di 
giuditÌQx& fopra tutta ca- 
iitatkiì>& è lecito à quelli» 
che piu fbnaadopratix& che 
più neceffariamentes’impie-j^ 
gauQ nelP opera » eleggerli 
vn coadiutore per vno à lor 
gufto per poterli ripartiré-> 
nelle fatighe » & andar li det- 
ti coadiu tori addeftrado net* 
l^fercitio: E anche lécitalo^ 
ra pigliar aiuti particolari 
da diiierlì altri fratelli > 
Gondo rattitudinelorò » & le 
occorrenze.^ V 

Quelli ogni fabbata dopò la-^ 
Congregatione grande fi ra*^ 
dunanoinlleme neir Orato- 
rio medelìmo » così per dare 
^ commodicà à quelli » che-* 
- :: * vanno 
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vanno procurado fimlli aiuti 
dalla Congregatione , come 
per poter trattare frà di loro 
delle colcjche occorrono, & 
pigliarci li deuuti ifpedienti. 

N<m fi&gliono mutare tutti fei; 
in vna volta, anzi alcuni fi la 
iciano continuare lungo té-.' 
po per la particolar prattica, 

cJiè riceua queft’elèrcitio; 


Circa le fpeiè , 3c cerche, 
le quali fi :fenno trà 
JFratelli per li bilò- 


• .gni occorrenti , 
Gap. XXIII. 

I procura. d*aggra^ 
uare quanto meno fi 
può Je borie de 
telJi , & quando occorrono 
' H 3 li 
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li bifogni > non fi sforza ab»' 
cunodieffi * . 7 .• . • 

Ogni primo, fàbbato, & primaj»; 
Domenica dei mefe li e^4 
ne nélia'porta vna caffetta * 

t^Iiòno 



mettere vn giuKo per vno> fc 
béhénon per qiiefto sìnten- 
deiègvar le mani à chi volefle 
vfar più liberal carità^» Ì1 dì^ 
naro, che nel fiidetto moda 
fì^àccóghe , lèfue poi per lé 
fpeTe ordinarie di tutto ran- 
no in cera , ogiio , muflche » 
candelora, palme, & aftre^ 

diuerfe occ6r#enze dell^ta- 

. • ' 

A 

tono. ? ^ ^ 

Mà perche Tapparato, che fi fa. 
pesr i ^ Orario^ delle? Qua- 
ra/it"hpre,chefi mette nelli 
tre virimi giorni di carneua- 
k, ricerca fpefa liraordina- 


' I - 


é ' 




ria^. 
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fi fijol fare per elfo vna_^ 
cerca particoIare>& à quefio 
effetto llibito pafiatq.Matale 
fi deputano diuerfi fotellt^li 
quali fi pigliano cura di far 
lotcoferiuere. tutti graitfi in 
vno j ò più fògli j per la fora-» 
ma > che fpontaneamente fi 
contentano di dare per aiuto 
di detto apparato, & ciafeu-, 
no poi la. porta da fe al De- 
pofitario, il quale ^rò ha^ 
penfiero di raccoglierla da_» 
quelli , che tal volta fi feor- 
dalfero di pgrtargliela , & fi 
fa quello notaniSto in carta y 
perche fe ben fi sa che la pie- 
tà , & liberalità de fratelli fi 
come è volontaria»» , così è- 
pronta ad aiutare tanto lati- 
ta , & vrifopera , nondime- 
no à quel modo fi vede con 



certezza in 

danaro fi può far fondàmen*^ 
to > & fecondo elTa fi và rc-^' 
gelando la Ipeia dell ’ appa- 
raró^per non 'metter là Con- ’ 
gregatione in debito 
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• • • , • ‘ 

Modo di raccommanr 

darfì à Dio la ma-. 

. V tinaj* . 





mci] riceuiH 
ti generalmen 
} & patttco* 
larmente 

hauerciben ciifloditi quella 
nott^^ 

Oiferìr tutto fé ileifo nelle mani 
di Dio,& pregarlojche ci cu- 
ftodifchi } & dia grada di fa;* 
re quei diognieofa confor- 
me al fuo volere .. 


Conidderar quelle cole»che^ 
pili ci incUnano al peccato > 
deliberando di aftenercene > 

&di 


174 . CohfùetudinL ^ ^ 

• & di cominciar airhbra à ri- 
nouarci , come il Signor No-^ 
ftro Giesù Ghrifto ci hà infc- 


gnato . 


» 


Dimandar 'aiuto di ciò alla_j 
Beatiffima Vergine.^ 5 & al- 

- r Angelo Cuftode, Se rac- 
comm andarci à tutta la Co- 

t « 

pagnia de Beati del Cielo ,' 
particolarméte al Santo No- 
ftro Protettore in quel me^ 

- I ■ 

■ fi* , Itv - '»• ^ 

l'I— j-;.5 ■. ^ 

yitimamente dfrejrc Pater no^ 
ftri,& tre Aue marieper tut-' 
-ti li fideli viui , Se morti , Sei 
andar diuotaiiiéte alla MeA 
li j offerendo à Dio effo fa^ 

’ crificio per li fuoi peccati y 
Se per li bifogni di Santa^ 

Chielà-f . , 
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Modo di eflàminare Ia_* 
confcienza la lèra . 

INGRATIAR 
Iddio de benefi- 
ci) riceuuti ge- 
\neralmente & 
particolarmente 
di quelli di quel 

giorno. 

Dimandar grada al Signore.^ 
vero lume per conofcere^ , 
Se odiare il peccato , & par- 
dcolartnénte grérrwi com- 
nielli quel di-. 

Dimandar conto airanimaJùa- 
‘di tutto quellbj iti che haue-»* V 
rà qffefó Diè in qad giornò, 
coti pelilipd r'^tuiey operè. 
Se oramilfioni , attendendo à 

'’èiiquci 
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quei difetdj à quali è più in- 
.dinaro. 

Dimandar ’à Dio humilmente 
perdono di qùal fi voglia di- 
fetto , ò peccato j chein 
hauerà trottato. 

Hauer fermo, propofito coa> 
l’aiuto iliuino di guardàrfi 
• tda peccati per ^auuenire_;^’^ 
con propofito diconfeflfarfi, 
(& dire il Pater nofternofterj 

l’Aue maria. Se il Credo.. 

. . 

* 4 , _ 
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